
Danilo Marin

BREVENOTA

Hanno collaborato a questo numero:

A. BALDINI - A. BENEDETTI • U,
BDNFINI· G.CAREGNATD - CARPA
- A. CIMARDSTI - A. CDLLESAN ­
M. CDNCINA • M. DE STEFANO.
W. DI SPILIMBERGD - G. ELLERD
• G.V. GIACOMELLO. L. GDRGAZZIN
• G. GRESLERI - O. MARIN • O.
MEOORI • L. MORANOINI • V. PI.
TUSSI • A. RONZAT • M. SCAnON
• A. SEORAN • G. SEORAN • G.
SEMMOLONI - S. VARNIER • A.
ZANELLI.

DANILO MARIN

In una qualche occuIODe. cl ICIlbra
di aver detto che «U barb_ I & lIDO
del giornalI pIù dlffual nel mondo... (e
ciO perchè vlene inviato a un lJ'IlIl­
dlaslmo numero di emlgrantl, che l&J)'
punto risiedono nel più dlvend o p111
lontani PaesI): ma annotata la prima,
In qualche modo enfatlca, delle lIIln­
cIlcate frasi (e corredaLaIa poi - come
abbiamo fatto - di conveniente pre­
cisazlone) I diciamo pure che, tra 1~
rlodlcl della stampa che sI puO chJ&.
mare il locale D, di quella cioè che ab­
bia per scopo l'esame delle questioni
proprie e particolari di una determi­
nata. zona o località, ebbene diciamo
che, tra tali periodici a funzione loca.­
le, esso Barbaclàn veramente può com·
parire come foglio di buonissimo U­
vello, idoneo ad assolvere un suo utiJe.
costruttivo e pregevole uI!1clo.

N elle sue pagine opportuna prospet­
tazione dI problem1, in qunJche caso
ragionate enunciazioni di dissenso; e
poi discorso e amore per le cose no­
stre, incUvidunzione del tratti, delle •
spirnzloni, delle esigenze locali; ma in­
fine, e soprattutto, appare cc U barba-­
ciàn» palestra per ognuno che si p~
ponga di esprimere un'opinione. Un'o­
pinione da enunciare certo in modo
calcolato e attento perchè sagace è ti
giudizio dei locali, e ciascuno deve ba­
dare a quel che dice e a quel che dagli
altri se ne dirà.

Comunque, vi sono giovani che scri­
vono, e imparano - mettendo, come
51 dice, nero su bianco - a compro­
mettersi di fronte all'opinione pubbU·
C8, a esprimere meglio se stessi, ad
acquistare convinzione delle proprie
stesse opinioni, ad acquisire - in s0­
stanza - personalità.

E, di più, molte voci, molte partico­
larità, molti atteggiamenti, molte cose
ignorate della nostra varia realtà ven·
gana o possono venire alla luce: e que­
sto è molto, ed è nnz:i quanto di meglio
un perlod1co possa riprometJtersi e
cercar di conseguire.

Ecco perchè, allora, molti augurt
anche al Barbaclàn e alla sua funzione
e validità.

defin1t1vamente alla scalinata seconda­
ria che oltretutta, nello stata attuale,
dùnlnulsce l'aulicltà del loggiato e del·
l'accesso principale in asse al portone.

La piazzola pedonale consente psral·
tro la necessaria zona di sosta per U
servizio vetture dell'autorità.

In affianco all'Isola pedonale dl cul
sopra, è prevista la creazione di una
aiuola da vestirsi con piante eespu·
gUanti a cuscino d'altezza circa 1.30,
da reallzzarsi su area comunale in a.­
vanti aU'ed1ficlo prlvato f1anchegglante
Il Mwùclplo, mentre rimarrebbe libera
per l'accesso la strlscla di proprietà
privata sul retro aiuola.

Questo elemento psrmetterebbe di
creare un prlmo plano ammorbldlto
verso terra che tende a costituire un
elemento di dpftn1zfone, per chi iU&1"d&
dalta pIazza, capace di porre su un
plano meno apparlscente l'ecWlclo
stesso.

CIrca ta plassa vera e proprla & da
notare che essa b stata carat_
da un percorso fondamentale, da per.
corsl secondari che corrispondono an­
che a dlrettrlcl dl partloolant elfetto
concentratlvo verso punti P':r.:c1
di notevole lntereass e da poa1aI chJ&.
ve di frulzlone e di funalone.

Un forte aase strutturato COlI pietra
nat.urale a lastronl attraveraa la~
In diagonale, condUosndo al pozt.oae
laterale del Duomo.Gllln__te un __ aImIIaN
che assolve con evidenla 1011_ Il _
turale percorso ot~chi_

ara la nUOft veralone del ~a..Mio
ne~ alClUll1 enort • De pC Il
al melS'mo tutte le pon!bU!lIi tIli _
ah••m::e1lmQte :lll
~~

(Jato BOTgh~ran)

blle a tutto l'Invaso della piazza, di fare
lnJ.z1are la piazza stessa all'cc uscita. Il

dal primo voltone, di avvicinare psico­
logicamente U castello al centro città
e di sottolineare 11 ritmo della suc­
cessione degli archivolti che, pur es­
sendo un fatto specUlco di Spilimber­
go, tende a pnssare Inosservato.

Questo fatto è reso (eleggibUe)) attra­
verso l'evidenziazione della corsia in
pietra naturale che, fungendo da linea
di impluvio delI'acqua stradale, si con­
clude o.lle due testata con due bulbi a
forma circolare.

Il tmcclato di detta corsia non segue
esattamente la llnea deUe attuall chla·
viche stradali (che andranno pertanto
leggermente spostate>, ma scivola gra.
dualmente pIù a valle.

Questo aempllce fatto acquisisce al
progetto alcuni punti a favore; lascia
salvo un notevole spazio ad uso ped0­
nale <marciapiede) dlnanzI al mwùcl·
pio con I vantaggi funzlonall che ben
Il individuano, rlduce la profondità pro­
spsttlca e la dlmenslone delle plassa
che attualmente sembra proporzionata
al Duomo stesso e non riesce ad evi·
denzlame le dlmenslonl, ma soprat­
tutto stabUlsos una mlaura ben psrce.
plbUe di tutto l'invaso arohltatloDlco
In cul Il lnaerlsos la plassa e U com­
pleaso monumenlaIe del Duomo, ed e­
vldanala un parool'lO al centro del qu...
le, dl franta el palsno mllll1cipale. b
paulb1le raftrontare e rel,s!onare l
due punti notevoli dq1I arohlvoltl.

Lo IUtt.ameDto a valle dl tale &118
tende a lI)lOlItant U IIU110 al.Ndale V8X'
IO Il lato deatra della via che pnmene
dal CllIIItra venendo In tal modo obIara­
meate a d.Un.... 1& lODa di J)&I'Obeato
-.al lato 1InIatro, ID ooImfd-i. tra1~
tra ClCID ili~ 0CIIIIIIleIGlaI ...
aIeDU.

OOD la daII'l&Dl& DtillODal&
lIa~lll MlaIIDIDIb.\llIII!f,.~ftldIDIa
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Un momento della recitazione di Vittorio Oauman al Miollo, t111ollaUnlmo.

nismi o concorrenze fastidiose agli el~
menti architettonici del Duomo, unico
pezzo arch!tettonico-scultoreo, già in
essere, di indubbio valore ortistlco e
solo in attesa di una pIena valorizza.
zione.

I paU di inlzio e conclusione della
composizione coincidono con i centri
fisici del voltani archivoltatt, il primo
che Immette dal centro città nello spar
zio gravitante sullo. piazza, ed. il s~
condo che dà accesso al cortUe del ca­
stello .

Concludendo e concretizzando l'int~

ra composIzione entro questi due pre­
cisi termini archltettonlcl urbani si ot­
tiene di dare una misura ben percepi·

PER
di tanti esempI fellcl nelle nostre clttà
stanche, tutto lo spazio urbano che,
facendo centro sul Duomo, si svolge,
racchiuso lungo il percorso tra le due
torri archivoltate e inglobante il pa.­
lazzo del Mwùclplo.

Va premesso che tutto l'intervento
progettuale tende ad. evidenzlare ed. e­
ventualmente riscattare situazioni già
presenti di notevole carica architetto­
nica ed espressiva, anche se per alcuni
lati latenti e solo potenziali, riducen­
do al m1nimo gU inserlmentt di nuovi
elementi, sia perchè gli elementi di no­
tevole qualificazione espressiva sono
già sufficienti, sia proprio perchè non
si corresse il rlschJo di creare antago-

via sempre, durante la settimana lavo­
riamo altrove, abbiamo la ragazza di
fuorJ, ci sono persone nuove che non
conosciamo, cl è stato espropriato ed e­
scluso questo e quello, siamo emigran­
ti, possediamo le folografie di Spnim­
bergo vecchio.

Purtroppo generalmente questi sono
l sentimenti e glt interessi verso la cit­
tà. Sappiamo quanto accade Quando
una cosa (Sp11imbergo) è totalmente
tralasciata credendo che altri cl stanno
pensando?

Allora nascono insostenIbUi zone in­
dustrioU (Interamente prIve di strade
bene asfaltate), pericolose circonvalla­
zioni, cement1fl.ci indesiderati, palazzi
chiassosl, si generano centri socIaH per
cittadini inesistenti, si inquina n flu­
me, 51 toglie 11 verde nUe colline, si
creano ptan1fl.cazioni oltre la barriera
periferica in previsione di chissà cosa,
si Insedlano caserme ovunque, si ab­
bo.ndona la ferrovia al declassamento,
si perdono uffici pubblici

Questa è solo una visione dena cln­
tura esternn dena città, ma ora guar­
dJarno subito dentro al cuore del Cen­
tro Storico

Ecco nuovi prospetti di cemento
con archi a sesto... Uneare, con finestre
gotiche n_o tutta veduta, con serrarnen­
ti di alluminio... salt:;cendI, con inse­
gne a luce... folgorante, con balconi a
veduta panoramica... sui bnlconl degli
altri, con l'antico... rifatto a nuovo,
con portali e colonne... murati a vista.

Ecco nuove piante di asfalto con
comode piste a scarsa segnaletica, con
polveroni e pozzangheroni localizzati,
con porfido divelto, con il verde ridi­
mensionato, con 11 senso unico a flusso
continuo di perIcolo per i pedoni ­
grazie ai piloti provetti. (Il senso unico
e il parcheggio a disco orario doveva­
no essere, ci pare, una prova, un esperi­
mento. Non sappiamo, almeno noi il
risultato deU'art1fl.c10. Ci sembra però
una soluzione troppo pall1ativa. Perchè
non 51 fa un'isola pedonale? perchè non
si fa una prova?).

Tutto ciò sembra esagerata, ma di
che cosa parliamo noi spilimberghesi
quando passeggiamo cogli amici lungo
n Corso? Si poteva fare cosi, si potreb­
be fare colà, se... ma._. è vero, si rimane
convinti, ci si saluta e poi non accade
nulla e tutto viene dimenticato sino al­
la prossima chlaccherata.

Questi discorsi sono però veramente
(continua o pago 2)

~

Il tema assunto verteva sulla siste­
mazione deftrntlva della pavimentazlo­
ne della P1a.zza del Duomo, ma eviden­
temente comportava oltrechè la scelta
dei material1 ed il disegno deUa pavt­
mentazione di tipo funzionale, con la
desl1nazlone delle linee di scorrlmento.
delle zone di sosta e dm punti notevoli
a quallflcazlone speelflca, quaU punti
prospettlci importanti, spazi per ma­
nifestazioni ecc. Dato Inoltre il carat­
tere monumentale e poetico di tutto
l'invaso uchltettonico in cui va inse­
nto l'intervento in programma, l'occa.­
llane In oggetto si è presentata subito
come probabile soluzione di fondere in
un tutto archltetlontco. a slmlgUanza

S1'I.MlERGO
PlAZZA~

CENTRO STORICOIGASSMAN AL MIOTTO
una proposta I

GIORGIO CAREONATO

relazione degli architetti Gresleri e Varnier per il progetto di pa"imentazione d_Ila Piazza del Duomo a Spilimbergo

A!'lMO X - No 2 DICEMIIE 1973 • UNA COPIA Lo 200 • PERIODICO EDITO DALLA .. PRO SPILIMBERGO" - ASSOCIAZIONE TURISTICO· CULTURALE· Dlm. e Ammln. ex Pel...o Comunele • Tel. 2274

Anz!chè parlare d1 come è 11 nostro
centro Storlco si dovrebbe parlsre dI
come dovrebbe essere o meglio ancora
trattare e cogliere tutta l'ampia lette­
ratura che tratti n centro storico it.B­
l1ano in genere.

Lasciato orrnsi alle spaUe U dibattito
culturale o solo funzionale la trattazio­
ne del problema del centro storico
sembra muoversi su un terreno civl1e
ave i risvolti politici, economici e so­
ciali, sono sufficientemente palesi Co­
s1 sembra ormai chiaro che i problemi
del centro stor1co non si risolvono nel·
la sua sola dimensione topograflca, ma
sono parte organica della città intera e
del suo territorio (vedi la conforma­
zione della pIanta antica originario e
l'attuale espansIone).

Il nostro Centro Storico protesta; or­
maI esso è una npparIscente modemith
che colpisce gl1 occhi di chiunque e
sta combattendo sino all'ultima... sua
vecchia pietra.

Per percepire e descrivere con amo
mirazione e con personale sentimento
una cosa essa deve essere, secondo
noi, statlon, immutevole, reale e anche
considerata propria, per cui è senza dub­
bio valorizzata come la piu bella. Cosi
deve essere ancora di piu per le opere
di valore universale che cl circondano.

Una vita vissuta deve farci e cl fa
padronI di ogni oggetto, ad esempio
delle strade, delle case, delle torri, del·
la chiesa, del campanfle, della campa·
gna, del fiume, delle montagne, cioè di
tutto ciò che g11 occhi umani riescono
vedere con una vita di lavoro quo­
tidiano, di amore Ubero, di lunghi anni
trascorsi nel Paese natio.

Possiamo dire di avere amato, guar­
dato e pensato cosi anche la nostra
Spiltmbergo? No, non crediamo. Anal1z...
ziamo complessivamente lo sfondo del­
la città

Essa non è completamente staUca'
si allarga, si gonfia, si fraziona, si di­
sperde In una grande confusione.

Essa poi non è Immute\'ole vera­
mente: sì innalza, 51 appiattisce, cam­
bia colore ed aspetto, è all'ultima mo­
da materialistica e porta gH occhiali
tecnologicI.

Essa poi non è davvero reale: per
noi non c'è, per noi è indifferente, a
noi non interessa, noi siamo di passag­
glO, non residenti, non è nemmeno se­
gnata sulla carta geogra1'lca.

E poi per finire tanto meno non è
sentita propria o.lla domenica siamo
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.ilIwiodD~~ _lo JIIl"
rcu... CJIDIIID _ ~" ("""w OD? .lo OD DIIM:atlfo, «I
_l1~to.
tnlsl·H. al ....

:=~..:.r:7:~~...
da ",le non rIIolYOllD di CD1Do~
problemi dal ..ttore AIr1cciIo. ......,
l1uatameDte d1oev& la pt'''nae del--­
tor MlIWlIIIIlI.... urlo cbe QUI'::
un m·npn'flMo, la cui~ PII6
..~ allo lYUuppo ciel __
cooperaUvo. (.taJJe 1DCIa1I1 I !'rJftlO.
nelJa 1OOteenJa. inter nle la _
col1lnare. con paaoolo bndo e .....
maoto in stalla. porchll tale lIIttoIt
aulco1o perznette un maator~
qualora lIla razloaale ed lnaerilO In
una procpettlva di aviluppo più .......

OCcorre che le rIlDrae -11OlIcbe
dalla IDna alano utlllzzale anello -.I
poato; al davono rivalutare le~
dalla manodopera locale. Blsocnà dIrt
un tuturo ed uno apecIlIco ruelo 0Cl>
nomlCO, lnaerlto nell'ambito~
all'industria dello apWmber&hOoe, ri­
valutando la locale scuola di lIlOIako
che deve diventare un contro cl! ril:or.
ca di r\Ilevo nazionale per la la"""
zione a fabbricazione di prodettl1epll
&1 settore arUstlco ed edl1lzlo, con ...
lidi crlterl di economicità.

I slodacaU. già un anno l ••T.....,
poato chiaramente alcuni Problemi SUl
tappeto. li sindaco, allora, si lIlchlaro
d'accordo nel sostenere alcune richJe.
ste a cui pero non diede un'ellettha
partecipazione.

E' bene precisare che non senono
le dichiarazioni cU buona volontl, Ol>
corrono i fatti, OCcorre confrontarsi
pnma con I cittadlnl e le lerze POli.
\icha locall per glungera ad una tratti.
Uva seria e serrata nel confronti deUa
ammJnIstrazlone regionale, rIlugpndo
dal campan1llsmo e daU'autocQIIUJl1Ie.
ra.z.1one. Deve cessare un sistema di
ammin1st.razione legato a risolvere _
genze individuali, che affronta, e ma­
le, t problemi solo quando si P"""
lana In tutta I. loro gravità.

Un punto deve essere chJaro: quello
di lmpegnarsl, con fierezza a svUuppa.
re le capaci tà umane e produttive del
nostro mnndamento.

=,Im::,:,_~.
ti".. a queUa= a UftIID ..
Da1e, abe P" l'aoae"t • ·10
delle prtmtpeu a&tttta • ..,n,."WJe·"
tomo ad lIiIunI poli di P1JUPpD.~
qui ID Bllfaae !Ionfe1cone • PQnt8.
none.

La at.la Beat,.,. ba avaUùO, ­
presalonl di centri econazajcI "_slmaU
acelte antteeonomlche per ta IDII&, qua.
li quella dalla camanterle. con 1 "...
ttvi elfatU che lODO ...tto 111 occhl di
tuttI.

certo non b!s<Jlpla fare di 0IlDI erba
un faaclo. qualche tentattvo d1 uscire
dal1a crlal Il pur sempre atato fatto.
come dimostra la recente in1ZIat\".. di
un grosso centro sporUvo attu.lmente
In costruzione. InlzlaU".. che poi al in­
serisce nel quadro della p1pnlftc:pzfone
urbanlatlca regionale. cile prevede qui
una larga zona turiatica.

Sono allora compatlblll. con questa
scelta, le cementerle, col fumo e con
tutto ti depauperamento della zona col­
linare? Questo strano turismo, d'altra
parte, essendo stagionale, non riusci­
rebbe da solo a invertire una tendenZa
già In atto da anni. E' perc!b impor­
tante assumere le proprie respon.pbJ.
Ulà, In prlmts di IimmlnJatratori. per
giungere a decidere quali sono I puntt

lo .bocco naturala di una persona cile.
non nata per essere • eaecutiva _, vole­
va impostare nuovi orlentamenH !eli.
s1aUvl.

Era .orto coaI l'Incontro con la coea
l'nbbU.., con la politica, DOlI le aedi
denl·tcmp1t

Le tappe: COn"IU~not'Je,S.
DAtore, Capolf'UPPO e"'e,..PJ:e.
aidante de11a oomm'u'me incIU=
!Ic>ttclIepetarlo al la_ pubhM",
0IlDI ambito aveva ottenuto am,p1 -, e
diremmo corali - "nem"loh. U.·

1'urtrtlJII>o 1'80 1190~
Uno (.14& chi le In fa fanl, .

-..no 111-. e~"dJ.mio·....mon'· la .
dalla ID 'd.••LUIdlDZ:::
::1~~;1iE
cIo'dIIIJ.,'!OJ!!Itd~2'!i! . ..
lIIO ~81la''-'''' - 2 § --

RICORDO DEL SEN. ZANNIER

Molti olttadinl~ lIOIID
allarmatt per un oonoalenaral di noti­
zie JIlIIIIltive.

Il noatro CllIIItro mand_ootale _
a _ che l'Ufficio del ReIlIstro. quel­
lo delle Impoete Dlretle. la Pretura
chiudono I loro opol'taW per traarer1r­
al • ManI...... provocando coaI la ca­
duta di una rete d1 aervlzl che lino."
era stata presante,

La no.tra AmmInIstrazione protesta,
ma BI già che dovrll ....ttare 11 fitto
compiuto, come lo accettO pBSl1vamen-­
te quando al chiuse la linea ferravi&­
rIa Caa.r....P1nzano. durante Il faW­
mento dal cotonlllcio di Travesio. ecc.:
probabilmente. allora coma adaaso, non
si valutò a fondo 11 danno economico
che ne derivava.

A questo punto, perb, plll che re­
oriminare, magari a woto è necessario
Interrogarsl sul perchè di questo pro­
gressivo svJUmento dell'Importanza e
del ruolo del nostro Comune. Un solo
dato statistico dovrebbe bastare: nel
1921 la popolazione del nostro manda­
mento raggiungeva le 55.000 unità, a....
tualmente supera di poco le 25.000. La
realtà, che Queste cifre dimostrano, è
quella di un prolanda degrado di tutta
l'economia agricola della zona e di un
Inconsistente sviluppo tndustriaJe.

La nostra arnnùnJstrazione, qui a

E' venuto a mancare, purtroppo a per
co pll1 di olnquant'anni. l'Wuatre c0n­
cittadino aen. Attilio Zannler.

la Pro 8pWmbe11l0 che lo ebbe sem·
pre I08tenJtore, non può non ricor·
darlo da queste .olonne, che lo eb­
bero lettore e .ollaboratore lin dalJa
naaoIta dal Il!omale.

Di orJ&Jne olauzettana Zann'ftT in •
rIaaIumev. od esaltava le qua1ltll p111
valide della no.tra IOIIte di mOIltqna:
un vivo aeneo della fll1Dllllla, un amore
alnoaro per la IOIIte, spaoIe quella me­
no favorlta dalJa IDrte. una straordl·
narIa volontà di lavorare.

T1plcamante sua era __ belJa Intel­
l!Itmaa porlata a cJmentarII au probJe.
ml CODCl8U, .n,U-atd. OOD~
loIl!ca e DOlI metodoJoIl!a lOieotff!ca;
sua ere una naturale capocltll dJ Jm.
poni con OOIlvlnalone lIIllIl lnlerIocu­
tori; IUD era Ill\alllD dII1'UomD cile _
Iuta".. le penm:l8 In bue alla Inro ae.
"clln- e .aJJa,,Ioro poaltlviUl.
Duran~ 'la lIUrr& - I_

di r.rtIlrIliIr4L ....,.,., -;r: ..Cll
- moJtl .~~'dtm1. _
1'l1lo~_ tJ.. -

aenao direzlonala verso 11 quadrante
ael cast.eUo, vaJOrizzanClO penanto tu....
La questa DelhM1ma qwnta e metten­
00 molto 10 aoLt'ordine gerarclUco 11
uno destro Cleua strac1a d1 scoITUnento
e 11 brotto EtUUlC10 cne VI prospetta.

NeJ.J'ambiLO dJ questo problema gio­
ca lo &t.eSSQ parcnegglo ubicato sUlla
SlIUStra aeua btrada ed. L1 muro-pancale
cne iO etel1IIUta clallo SplLZ10 aella piazza.

L'Orizzonte di t.a.Je muro tende a co­
stituU'e L1 primo plano Cl'un limlte 11­
SlCO d.1 concJ.usione ottica per c.b.i guar.
da la piazza aella zona degli lppoca..
scaru, mentre i prospetti anonum degli
eennCl retrostanrJ rlID8I1gono meno eVI­
denti.

11 muretto tra l'aJtro pur lasciando
tracimare le capote delle vetture !In
sosta, ne rende meno evu1end le sago­
me lasUd10se alla omogenen.à st1l15t1ca
e dJ colore deU'1nvaso. ~

li progetto ha preso in CODSIderazicr
ne ancne l'area posta d1etro l'abside e
ne ha prevISto l'integrazlOne nel èom­
plesso monumentale generale.

La POSSlbil.lta di percorrere e quindi
leggere l'orgarnsmo archit.ettonìco su
tre lati è !onC1amentaJe per il possesso
mtellettivo dell'opera e contnowsce a
lar flsaltare in tutta la sua maestosità
monumentaJe U complesso.

Lo SP8Z10 della p18.ZZa e quello del
retroabslde verreboero a legarsi l'uno
aU'aitro ed a completarsi a v1Cenda pur
conservando ciascuno camtteriStlche
propne.

La. continuità spaziaJe è ottenuta con
l'abbassamento dello attuaJe muro dI
reciDZ10ne al livello di quello prospi·
cente 11 vallo, eventualmente conser·
vando l'architravatura dell'attuale can­
cello, e con la creazione di gradini d'in­
VIto alla d.1scesa interessanti già, con
11 primo di essi, la superficie della pIaz­
za grande.

Sul plano funzionale, la continuità
sarebbe accentuata da uno sfondamen­
to deUa piazzetta con lo. creazione di
un percorso pedonale verso la valle.

Anche la piazzettla piccola sarebbe
pavimentata in acciottolato con l'evi·
denzlazione di un disegno gravitante
aLtomo al punt;o nodale di viSta pano­
ramica della grande vallata,

L'attraversamento di questo percor·
so, l'adeguata illurn.i.nazJ.one notturna
prevista interessante tutto l'invaso e
la conUnuità spazJa.le con la grande
piazza assicurano l'abitabilità di que­
sto slargo ell.mJnando l'inconveniente
di un eccessivo apart.eJt.

Circa ti lronte principale della chie­
sa, che funzionalmente e peraltro in
sot.tordine aJ grande fianco, si è o~
rato con un intervento omogeneo ai
criteri generali.

D.ta 1. situaziona di fatto, si è de­
cisamente opt.ato per la creazione di
uno spazio esterno pertJnente tutt'a!·
fatto indipendente della grande piazza.

Un'isola pedonale a marciapiede rinl­
zoLo definisce una poa1z1one precisa
di sosta per le vetture durante le ce­
rimonie e caratterizza 11 pIccolo spazio
di segrato, anche qui, Da! senso di
nodo viauaJe.

InfatU ancha questo spazio Il dire­
zionato da assi lastricati verso un pun·
te nodale Bugnato a terra da una ro­
tonda di pietra ehe rappresenta la po­
sizione piu arretrata, compatibile con
la altuazione generale di osaervazlcme
della facciata.

Da eaao punto è posslbl1a abbracci...
re d'un IDI colpo di viata tutta la com·
poslzlone di lacelata, godendo Da! oon­
tempo deUa aenaazlone benelIca di ....
sere al II1curo clall'eventuale traffico
atradale, clb che evidentemente non
avviene ora.

Evidentemente gli alberi coeUtuentt
rotonda oentrale deUa a1tuu1one attu&­
le, andranno rimoaal, mentre riman­
gono in llIIlI6r6 1111 Ippocaatanl di fon­
dala, anche ae la pavlmoD_cme od Il
rel.Uvo dIaegno proaecuono oltre tale
aJuneemento alno a ooncludend contro
l'aluola a ousolno cile veste 11 muretto
verso 11_.

81 riU- lmporlante q_ orite­
no, perchlI la m.pnanp di tale ele­
mento V6l'I6bbe a dilatare lo apudo
della llle8a alno _ la parate dal
caateJfo che. pur IU ",o di alta quaIIUl
archttettonloa Il ~.,...,.....dlataD­
lIlato.

au 1DDOoutaDl ilRJrll daM un Il::
DIII ;pfJìln di lI!JI1i& mI8ura, un
tramma iD:.n!",gne aDa.D1laUra della'=~ lI\Il!!8 11 fondelulllbl.

ho·........1I0:1l-..lL:IUO.·1'UO'lOJ . .._-_. -- _. .

(co,,,,,.•• do pa,. I)

_ di percorlD, Il peraltro da O""
aervare che nel mov1IDeDto a ritroso 1&
direttrice del _glo steSSO vlene •
C01nC1dere con uno negli arcb.1 di por­
tico della casa e tale fatto che Don tro­
va eV1dentemente coincidenza con Wl
aignWcato dì contenuto, tende a squa­
llncare il passaggio come GC segno» di
un percorso Importante alla e della_.

Non solo. InizJ.aDdosl ora 11 «per­
corso alla chiesa. dall'uscita del por­
t1CO, 51 V1ene a porre in quel punto !'()C.
cas10llB dì un pnmo sguardo intenzio­
nale al Duomo e, proprìo quella posi.
mone, non rappresenta un punto par­
Ucolarmente adatto per una prlma 1m.
pressione quallficante del monumento.
lnfatU, da tale punto di vista, ci si tro­
va mfilaU al plallO della facclala del
Duomo senza possibilità nè di leggere
la faCCiata stessa, e neppure di perce­
pirne 11 protllo di sommità attraverso
Il gioco del volwnl del coperto, ed 11
complesso ne riSulta notevolmente a]r
plat.uto sul piano del fianco.

Per ognuno di questi ragionamenti,
11 progetto preseota IaU di particolare
interesse. ln.iz1a L1 ti percorso alla chie­
sa» in maniera precisa, solo al di là
della strada, con un bulbo rotondo nel~

la materia stessa con cui è realizzata
1& lastronatura del passaggio, nella po­
SlZ10ne cornspondente al passaggio pe­
donale più logico e tecmcamente ido­
neo.

Quindi, l'arrivo dalla città, lo svin­
colo sotto 11 porticato, l'attraversamen­
to pedonale della carreggiata che as­
sorbe l'attenzione alle cond.1zioni del
traffico, non implicano ancora la «vi­
sta internazionale Il del Duomo.

Questa avviene in maniera precisa,
suggerita anche se in maniera incon·
scta, dalla situazione evidente della
piazzola d'inizio del percorso lastro­
nato.

E da tale poslzlone che tutto lo sp.­
Zio direzionato della piazza segnato a
terra 1n maniera evidente suggerisce
senza possibilità di equivoci il percorso
di aVV1cinamento alla chiesa.

Ed è propI1o da questa posizione che
11 primo sguardo intenzionale al monu­
mento pub leggeme la profondità pro­
prio dal protilo prospettJ.co del corona­
mento del coperto in facciata.

E nel percorso di ritorno, il conclu·
dersl dell'asse lastronato nel disegno
rotondo del bulbo, esaurisce l'esperien­
za archi tettonlca e conclude chiuden·
dola 1& lettura della composIzione spa·
ziale dalla piazza confermandone l'1m.
portanza e scartando dal gioco dei con·
tenuti la facciata dell'edificio porticato,

li pasaagglo lastronato è largo mi.
l.sn e quindJ permette 11 passaggio con·
temporaneo di 3 persone,

Va ancora notato che 11 bulbo roton­
do d'1n1z1o del percorso di cui sopra
rappresenta punto notevole anche per
la viata dall'edificio del Municipio.

Procedendo per 11 percorso verso la
chlaaa si trova, poco oltre la metà,
una aemirotonda che costituisce centro
ad una serie di raggi divergenti, il
tutto anoora realizzato come disegno
a terra in pietra naturale entro 11 te...
.uto generale di acciottolato piatto con
cul Il molta la auperl1cle di calpesUo,
dell'Intera piazza. Queato lllstema a rag·
Illera. oltre a cosUtuire disegno per la
piazza, asaolve 11 compito molto Impor·
tante di dare una misura di controllo
deUa dimenalone dalla piazza ateaaa
che ora appare troppo dilatata in re­
laz10ne alla 6ancata del Duomo, non
IDIo; ma auallllrendo alcune dIreztonI
vlaIve ben preclae varso punU j,roapet,.
tic! DOtevoll, acuisce 1& quali 'lAzl0ne
archttettonlca di tutto l'inVaID.

Inn.nzttutto li da osservare che la
poeIz1one deUa aamIrotonde corrlapon­
de alla poeIz1one Ideale per l'ocaervazlo­
ne arohltettonloa dalla IJancata del
Duomo,

1.nfaW _ Il la poalzlOlle pll1 ram­
olnata pouIbtle perobll potendo pure
lOdere ciel parUoolar1 di detlec1lo, al
_ d'un ...1 colpo d'ooobIo abb.....
cIa:re tutta la 9lIta della flmeete

n dii VD a regIara a terra e la
0DIJIiIIUIDtI GODi.'" otttaa di tut­ta la __ In tal punto tende a vaJo.
rl8ar6t~ eçrimendola co­JIIIt _ del _ arabile""'
lIlaI cI8Ua~
-.. da q J lJle= aDr-

-~- 1lDIlblt···· - .'11 ....
. ---_ ...,.

.5 *'I,-"l!. al pula !Il foada:'dJ WIlIpN 1IlIo....Jbll·_. In.......,
.... 1"iL UUO A b.'6'ft· _ h 11111 ~ccr'6l-,
6IlUuo faoIDdo OI]IO'lno AIIllbe la po1Io tro vlato cile llamo d8moDrula, la
\Ila. I mOllllll. I mllllIIII lel"fDIID per =1aIIDalI per le d......OIlI.h.I.I...
llIl lImItImentt, 111 In_tlmentl llIIID lino dlritlmUmle polobll Il la prl­
PI'OItUDIIII poUtlakDcIaJI, 1 pro....... ma a IlDdere • poi In"'" SpUlmbei'lO
m1 poUtlol lOIlD dettati dal partito lo- vlato cìbe una leIIera di IIIOIIlIIco _
DII_onaJe, Il partito locale Il forma- -.. cou.&ta DOlI le altre?
to dallIl elettori cile lOIlD 1 olltadln1, Ma foroe li lutto un Il!ocol
1 olttad1n1 delepM Il • potere. al COli-
~ c1ll ".. bene. ma non GIorgIo CaTegnGto
Il detto poi che abbiano la IlIQIlImIranIa
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IL FASCINO SEGRETO DI SPILIMBERGO
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Il nOllro Cuielio In IIn dipinto di Adriano di Splllmberio•

Vorrei tanto che U Ietlore crecIMM
alla alncerl~ dalle mie parole e DOn
pensAese che su un atomale come .11
barbaclan» sta d'obb1llo dir bene deIU
spUlmbe11lhaaL La mia • una tesi Ion­
data su prove DOn contestabili, ""CI.III­
slte In moIt11U1111 ffI eaperten. Da11'_
b1ente IIp\I\mberJbeoe dove Iu _
lCiuto 111 R"deaH pU1. lBIi • Impep.tf

deI1a mia carriera ffI l~n" l ..
n1tori p11l aMlclll1 e • 11.1'_
i\lare I loro ft&U a"'denti, IlIcmnI p\Il
cI\alponlbUl a11a~ ou1&ura11. Be
una aerata di poeiIa a RpIUmtwao riao_ ad atUnri treoento~ _
tre a1&1Oft, 00IIIll'i!~ a V6
De, - ID~ c111ai~ ... )&\ . - .

.,...,. -' J'!Imt'... . ..
-_I! ,_'"

- ... '----.•
::1I'iooo~- :.-=. _. _
1& .............. _ ..
tuml~ del .Ù.-.to MIt&
màDfera ~
ma In CI,.: c1t. una~ ...
ghMe (. indicativo, !il q1IMtI) -.
III cacalalon» de118l1l1). IIpIItm'WID
ragIunp la cbtara l'Ifftn r' cIt _
te nature morte del I_

n oolore fflteIlta un'aria tena ID
eut I oorpl &\ lmmltrIoao fatIt ma _
za peso, eIarpndo una pu\a cii caldo
lnconfondlbl1e. Lo eteuo stupore ..
1Icato promana da11a ft&ure: DOn la!
bene se sta dipinta una dDnna - Lanla,
per esempio - o llJ1'an\ma oo1ta lIlII
colmo di un acIDO re••ezeuante.

Sembrano I termini di un dIIoorIo
portato 11010 a un mee"mo di~
tazze - tutte lIocate aul\'lncaDto deI1a
aempUcl~ - da un tra_nnlmo
signorile e colto, ma. le rtueal.mo •
leggere sul roveaclo di Cl.\l8lta trama,
non ~ dlUfcl1e cogliervi anobe un im­
pegno Ideolollco ner contrasto. VOI1ID
dire che nel momenlo In eut il _
e l'Incolto mescolati aU'obeal~ relorlca
atavano lntrangendo I vetri deI1a ci­
vUtà. SpUlmberio si creava U mito ffI
una real~ bena e nobile, U mito della
senslbUltà e deU'umano.

E poi vennero I «boschi di piopplll, I
«boschi In Verslglla _. In eut l'Ooch\o
si incontra con una natura ftabesca e
quel «fiori. preziosi che spuntano ID
tutte le pose, quaal da una magia ci­
nese o giapponese.

E, alla fine, le a marine _ e le mevi»,
condotte con sapienza e maestria, rf..
propongono non solo la prova di una
pittura che ha aaputo cogUere la per­
fezione e la bellezza fin nelle alumatu­
re, ma anche la sigla di una coerenza
accanto alla quale pasaano rumorosi,
ma senza larsi senUre dal pittore, 1
vari «isml» den'arte. Intanto la plt.
tura Urica di SpUlmbergo ~ diventata
panorama fisso e irrinunciablle - c0­
me ha detto bene Leonardo Borgeae _
dI questi decenni di arte Italiana.

Adriano di SpUlmbe11l0 nOn ~ 1010
nell'atto contemplativo deUa sua pit­
tura, egU è pure un dinamico organiz­
zatore culturale, nell'ambito deI1a Aaao­
clazlone delle BeUe ArtI ed Espoa\zIo­
ne Permanente di Milano.

TI contemplare e l'agire. insomma.
starmo neU'uomo In be1\'equlUbrlo.

Incontrandolo di nuovo nel capolul>
go lombardo ho avuto questa prec1sa
sensazIOne e non mi sono più mera,.
vlgl!ato neanche del suo Impegno po­
lItJco, attivo nell'immediato dopollWlr.
rIL

Eravamo arrivati all'Ingresso del Pa­
lazzo della Permanente, appunto. In
via Turati. e mi raccontava, con a11egra
cc nonchalance ., del suo periodo di C&fIo
cere dopo 1'8 settembre. Appena entrati
cornlncib a parlarml daUo scultore car­
lo Conte e del pittore AchII1e PunI, I
due artIsti esposti lino a tutto dicem­
bre.

Poi andammo alla ricerca - era d0­
menica - di un bar aperto e U dUcar­
so si fermò ancora alla attuazione cuJ.
turale del FrluII·VenezIa Glulla e alla
necessità di rompere In qualche modo
la sua arla d'immeritato lso1amanlo.
Adriano di SpUlmberllO ha - pure a
qu.sto propo.lto - Intereasantl pro­
getti di conaborazlone. per la aUrna
che nutre, appunto. nel confronti cIeI1a
nostra terra generosa.

Luelano MoranffInJ

titla~ OOD lIàbltI·.e __ --_­
cllal.l 1ImìItIft: lIdl • ltatO dilb8
,..tnnalo daooraton ili mobili, JImD.
\Ora cii d\HIDI e oolorl per Ilotre o
tervteaJ·

Erano IUIIII duri e bllollllll" In qua1­
c1Ie modo difendere la propria auto­
nomia d'__ per una pittura ln-
tesa oom~ atto oreatlvo.

Erano IUIIII dal NOftClIIlIo impe-
rante e comincia.. ad _ la
alenoh_ per fonnule arltlobe aome
qua11a pat.roolnata daII'OJettI, lIlIOODdo
eut <<l'arte ID Italia doveva _ Il&­
Dana ». NeUo atellO periodo anc1le Vlt.
torlnl cerca.. una dfmllllllcme europea

per far usclre la letteratura dalle gof­
lagglnl del nazlonall.mo culturale
(u verso la letteratura europea abbiamo
una amorosa intelligenza che non rom­
peremo: ci sarà corrisposta... »).

St;endhal. Proust, Glde, Joyce e Sve­
va, da poco scoperto, erano i nomi che
più di lrequente circolavano negli ar­
tlcol! di tronda. a volte abbastanza ago
gressivi, a lavare di una posizione eu­
ropeista.

La corposità deU'arte figurativa. l'In·
sistere sul volumi, sulla radice del «va­
lore plastico» che aveva avuto un ini­
ziatore nel Carrà degl! anni '20 e l'In­
tento di attingere a Glotto e Masacclo.
passando magari attraverso i linguag­
gi di Cézarme e del Cubismo. veniva
ora a produrre una certa nausea an­
che perchè .lmIle corposità - made
in Italy - poteva confondersi con un
certo retorico kJtsch. Ecco allora, an­
che in pittura, una « nostalgica aspìra­
zione all'Europa» e le varie o: scuole»
regionaU che cercano gli appigli cul·
turall e figurativi trancesl più appro­
priati alle loro personalltà. E' sempre
a.ttivissimo e dovunque presente 11 cri­
tico Persico; le discusslonl tra pittori
e critici si1nflttiscono: a Milano U loro
luogo di genesi e d'approfondimento è
il calIè Mokador di piazza Beccarla,
Tra quel giovani lombardi c'è pure
Adriano di Spilimbergo. assleme a Lil·
Ioni. Sassu. BlrolU, Del Bon. il gruppo.
cloè, del cosldettl « chlarlstl » per quel·
la pittura di scoperta tresca, llmplda e
Incantata di una real~ a due dimen­
sioni. QuI SpUlmberllO nutre e cresce.
Interlorlzzandola, la sua pittura, lIu11a

Sono molti, In verl~. I motivi di ln­
teresse che un Il foreat» pub trovare
In SpUlmbergo: daII'archltettura del
Duomo alla tacolata dipinta del c..
stalla. dalle due Iorrl al portici di Via
ManIn, dalla Beuola del MosaIco q1I
alberi del Barbacane; dalle preatll!oae
IDOItre di pittura Orpnl_te dalle
«Pro Ioao» (Zlplna e C81IbertllD due
a\ellonl ClOIIIllIlUtivel> alle vernici di
libri ormai 01'11'01 come« Dalle bo~
teIbe del vino », • il trono di \etPIO »,
a_tana di NaroIIo »: dalla puta
e feldoU ffI Wchla11nl alle lll'I8IlaIi del­
le • "Tre oorone », Credo tù&taVia obe Il
motivo p111 protODdo • aI1am\lante,
que110 obe mi_~ a dire • ala ad
O&DI IDYIto deI1a Pro ,0oס1 lIUa110 obll
DilIa.lUOl&N "!OR.....•• quaIobeo
MttImen' _ rlftGo"~

D' .n. ......·...')f~~ 1D'a~,~__ ~_,~,,,,,,- .
-- al

*,.;tn8Iè liiliIi*ifone dellllllllflbàrtll
•n PIIllrolO. ("11~)

tIIIo IIIaoDtralO da poao lIMIa bella
al.....'".~ duiaDte una deI\ll
_ UIII1IaI1 *te, ma atawlta al trat-
ta.. di lI'IIIClOIll di p111: .. la vo1oD~
ffI rimettere a poato le 1ll'ODrle re4IaI
um&Dll In una parte del baiiet10 appe­
na allCIUi'tata e pronta per I auo1 In­
_ f1 d'amalore. una iIpeaIe di bal·
conata aut Tqllunenlo, aperta al ftDo
ti, al oolorl e un po' lIICbe alle lJUlo
morte cii un ....10: Irene dDnna del
'500. plttrloe, l1ueva del TIaIaIIo. tl&lla
di quall'amlno Adriano letteratllelmo
poeaeasore ffI una e1ene plll rloche bi-

bUoteche private del tempo e ancora
11 pittore Alessandro e poi 11 mecena­
Usmo della sua C888 a favore del Por·
denane e di Giovanni da Udine.

Adrieno di Spilimbergo è nato a Bue­
nos Aires nel 1908 e dall'età di quat­
tro anni è sempre vissuto a Milano,
me l'aria di questo Friuli lo attira,
come avviene a quegli emigranti che
hanno galoppato per U mondo e non
vedono l'ora di respirare una boccata
d'aria paesana.

Quell'angolo antico della clttadlna
gli è veramente appropriato per sug­
gestione e raffinatezza. Queste cose
egli infatti racchiude nei SUOi occlù
chiari e vivaci di narratore gustoso e
accanito. Quanti hanno l'occasione di
incontrarlo si sentono subito traspor­
tati nel giusto cUma dena situazione
raccontata o di fronte al personaggio
riportato al presente daU'arguzla del
narrante.

CosI nel corso di una serata, tra un
bicchiere centellinato e l'altro. l'ho
senUto rifare la storia di un periodo
milanese interessantissimo: intanto
quella dell'architettura d' opposlz1one
negl! anni '3D, col Perslco. Pagano e
( C8Sabella », a favore di una urbani­
stica che negasse lo struttamento spe­
culativo - cavallo di battaglia deU·ar·
chitettura "ufficiale» degli cc sventra­
menti» - a favore, invece, d1 una idec:r
logica e poUtica funzione urbana. In·
torno erano giovani come Albini, Gar·
della. Rogers. SpUlmbergo ~ steto vi­
cino agl! archltetti e clb non meravl­
gl!a afratto dal momento che mille ne
ha pensate e latte neil! anni ruggenti

Anche que.ta volta non ho ..puto
dec1Inare l'invito di collaborazione rI'
voltoml dalla «Pro SpUlmbe1'1lO _. e
aocInitmdoml a scrivere queote ri&ba
per «U barbacl",.. mi IOno obIealo
quaU fOllero I motivi c1Ie~ tanlo
profon d·ment8 alla Città del mOllica
un DOn sputmbel'lbeu come mi.

stra attività abbiamo pensato ad una
rassegna cbe potrebbe intitolarsi: «sei
film attraverso la storia del cinema.
In quanto ogni pellicola proposta rias­
sume in sè un preciso periodo (e non
solo del cinema ma anche della cul­
tura In senso lato). Con «n gabinetto
del dottor Calliarl _ troviamo l'espres­
slonlsmo; «Entr'acte _ ~ un po' il ma.­
nifelto del cinema d.d.hta; con
c Ottobre» abbiamo li fonnp"smo rus­
so; «Cltlzen Kan.. cl dà la misura di
un certo cinema americano molto slm.
boUco e toree retorico, ma orli\nale
neII'1mpostazlone narrativa; In «Roma
clt~ aperta _ o'~ tutto U neoreall8mo;
«Le mani 8UI1a clt~ _ vuoI ricordare
n c 'n• ml plb. recente Il più • impe.

--., -

·1tdIlJ:.'''ate: .,e e tjIiIJfa-

r-=-J9:~=::!h'::!1=
011I, l'iIIlo e III =uta lneUItUdlne
degli' RenI lnn e cM~
" IIlfoNNe COII/IIlIGre e lIc8nIIanr ltlt­
li Q1ICIIJIi ..,.. III minima COIIMIIIone
od ec:. drna. BI /ImIGr'OIU "",pololl
,penmtort aoconu con alt:urd Q006i id
equatorIaU elle 1\ obbl/ga1lano ad ...,.
CO/1I1arU nft loro IerrllorI In b7'lll>lul­
ma tempo••_ elle nemmeno ,om­b,.... _.arlo atlendere 14 lIne di
quaU'1JIIIIO .col4lllco, elle d'allronde
era gt4 a IUO modo IImlo, dato che
quali lulle le .cuole erano clllUi. od
occupate per .cfopen e .errate o, me­
I1Uo. per 14 '/renaIo perl1Ulllone che
ormat In .... nulla Il ""'/g.... dJ .e­
rIo e di vllale. Non 111110 dJ quel Irat·
iati. del loro comml e 1JOTfJ(Jrafl, lu
re,o pubblico, non lu comuntealo ad
••emplo quali allrl .cambl di merci e
dI valul. lo••ero .Iall concordat~ a
quali alllvlt4 I congedati • llcenzlall .i
.arebbero d.dlcall In quel caldi paell,
,e e come sarebbero .tati so,tftutti e
quando in.somma " sarebbe iniziato
un nuovo anno .colastico.

Certo e vero lu, .oltanto. CM ai pri­
mi di marzo, quando l. montapne di
Genda stavano perdendo l'eccezJonale
la,cino che d'in~o de!tava lo ster­
minato ,plendore delle loro nevi, ai
primI. dI marzo mac..trl e professori
con prnidi e rettori dai minuscoli vil­
lappl • dali. peomctrlche cltlà sI rac­
colsero con i loro grigi ombrelli e cap­
pottI. con le loro pesanU valIgette con
I loro passi lmti e miti con gli sguardi
• I p.'11 lulll upualt annebblGtl dal
ricordI si racco1.5ero nel ptccolo porto
di Xcn1/S davanti al quale a semicer·
chio attendevano una trentina. di navi
• pU abItanti dI Xenys at1acoendati nel
consueti negozi e mestieri. non rivol­
gevano domande non pronunciavano
saluti e auguri non si accorgevano,
proprio come se non li vedessero, di
Quet stlenztosi emigranti che neU'arco
dì pochi giorni avanzando In fila pa­
Ziente e jltta salivano ad occupare le
solide naVi che all'alba In convogli dI.
cinque o scf, si allontanavano veloci
verso mari sola'; con tutta quella gen­
te che portava con sè scarsi e miseri.
mdumentt e vocabolari almanacchi e
tomi, quanti un tempo erano raccolti
con rigorosa dispo..lnone neUe cento bt­
bUol.che di Genda • che ora giacevano
ammucchiati in quelle logore valigette,
a causa loro pesanti, come oggetti. non
plil ultU • preziosi In quel viaggio ve­
loce verso paesi caldi remoti e d'ViU.

A. Z.

Cineclub ~ parola mlsterlosa, di crip­
tiCi malwa, alimenta IOIIpetti e dIUf·
<lenze...pora di clrcolo elttarlo e ari·
stocratico, evoca sale dalla luce sof­
luIa e dal dUcaral pacati e netti. ta
penaare a ITUPpettl di artlatl agguer­
riti o a treddl InteUettuall. E' Inveoe.
lOtto l'aura di rtcIda _~ che lo
.V'V'olle, circolo aperto, cordiale, ammC).
do, timido anche, nono.tanle la lua ori.
gine antica ed a IUO modo U nobile"•
La In n••clta ri••le al 1920, quando Ric­
clotto C...ndo, un intrepido ....,.. tI&­
l'!UI- lIovan1n'm o In tana di
PraIIcla, p\onIere deI1a critica clrwn"
tosraaca. amico di P1C111O e di Lèger.
di ApoUlnalnl e di altri poeti e pittori
del tempo, fODda U CASA, Club del

~'tìi_ÌII- .

"-~fE' a.111lIo ., III.. =.-=tiilIIII ~"-.::'t!.. au:Ju.~
_ dOllIdla-' o Jlf'IIlQIJIllt J>I"OJlO-
lIIl o~lI, ffI moUe delle friIIrltM.
nIlOII elle,..,OIo u Ie_
.... le quali appIDlto, eome ,'a
rIIttO, lini lItuaIo lo .-.

DUCi 'I af'&U CllfmmarW .quUflni era.­
I» lIJI/otI Ira le 1lItt4 e I IOlItarI tIIl·
ltJWI, Ira aomIftj e _, Ira 1111 aro
oaIeI JlGI'\lIl e le moll8pllcl eOIpot_
rd, _ tutte le domenII:he o fllIGI\
le ,\nIIIe le larglle p/aIze e I PllIIluli­
mi pan:1Il erano lm>aII d4 loIIe COI'1'UC­
_ • compatte elle Il raceoglleDano
ad GlcoIlanI Of1T01lOr2km4tI ducoral a
coneIuIIone del quali a/1l>TOl1<ll1C1l con
.ll1dul. l10d neorll ed....."""• • ùmchl
• dJlfide e a CGl/a rlentnwano .010
quando U cUlo .'lngUJIIloa di mlnulU·
Itme .teUe.

Anclle le arll .'mJlIO Imme.clllnJle e
C01Uwe, non "'il sorrette e aptnte dal­
le robusl. energie d.lle creatlve Iapl­
razk>n\. ScrlltDrl e po.ll ., l1ducevano
a d••crlvere altri mondi e lempl, che.
proprio percha altri. plobalmlnJ. dJ/'
formi da qu.llI nel quali procede l'aa·
,tdua e complessa vtcenda deUe quoti·
diane e6tatenze, n preaentavano nelle
loro opere con languide strutture ed
esanguI contorni e spesso con inusitate
npcllZlom ••lenll conlraddlzionl.

Infine, soprattutto, cominciavano a
decompotli gl't&tltuh d'istruzione. da­
gli a.rW alle accademie, perfettamente
idond ne! precedentt decenni a tra­
smettere dalle vecchie alle nuove geo
nerazioni i non marginali bem deUa
ScinlZa e della cultura. Gli stessi edi­
/Id vcnJuano ,empre più negleth, man­
cavano banelll e armadi. sctvolava la
polt'cre sut tavoLt e sui vetri. Avveniva
inoltre che gli studenti lossf!TO non ra·
ramente ClIsenU o giungessero in "tar­
do e talvolta Impreparatf. / programmf
di giorno in giorno si assottigliavano,
si omettevano alcune materie, come ad
e.empto la lOgica e ['antm.etlca" e si
.o..WuJvano con improvvtse nunioni
nelle fredde c dlsagcvou palestre dopo
le qualI. riusciva arduo rievocare quan·
to loue ~tato detto o raccontato o
dilcuuo.

Gli!. .uccedeva, a Genda, che alcuni
medici. non lonerD in grado di guarire
prlnferml, s'lntend. queW dal morbi
'.pQerI, o che t lindacl • pl'intendentl
Ipnorauero fondamenloll articoli del
cod1cf e deUe ordmanze o che neUe con-
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cariehe sociali all'Interno del sod&U­
UO, ferma restando però la norma che
prevede anche l'adesione dei soci detti
aggregati che pur avendo compiuto il
3il" anno di età potranno perseguire gl!
stessi flnl del gruppo. Per costoro
unica clausola è Il fatto di non poter
partecIpare alle votazioni e non poter
essere eletti a ricopnre le cariche S~

ciall.
li consiglio competente e l'esperien­

za di questi ulUm1 soci sarà però ne­
cessario e ben accetto per 11 buon fun­
Zionamento del gruppo stesso.

Ritornando agll scopi del gruppo,
che è sodal..lzjo a carattere clÙturaJe,
rioreativo, senza fini di lucro e com­
merciali, e CIÒ che è piÙ caro agli or·
ganlzzatori, apoUtlco, libero ed Inell­
pendente, 11 gruppo sarà Impegnato nel
riunire I giovani pltton promuovere
le conoscenze artlstiche degli associ.
ti, svolgere opere di propaganda per
la diffusione dell'arte e della clÙtura
dell'Bl'te.

Quanto prima 1 se1 firmatari dello
statuto di cw riporuamo i nomi: ce­
sare Serallno, Antonio Crlve1lari, Ma­
rio Concina, Anna Bortolln, B'IsineJ'o
Fabiana e RIno Glacomello, oonv_
ranno l'Assemblea per la dlBtrlbuz!one
degli incarichi seclaU.

Per le lscrlzIonl, ili Intoreuatl p0­
tranno rivolgersi lIn da ora aglJ orp­
_tori suddeltl.

Tale Inlalatlva serta nell'ambito de!­
la nostnl SplUmbergo va SIlIIZ'altro rI·
conosciuta ed appontata da tutti e
perchè iniziativa • oarattere culturale,
e per Il fatto che • stata PIlIIBeta, ID­
tnIpreaa e BI sta avviando per merito
esclusivo del IIIovanl oIIe molte volto
sono rltBnuti solo oonteetatorl ma oIIe
I fatti bastano a dlmoetrare Il c0n­
trario.

IMPRESA

Il giovane Seraflno Cesare allora, ~
nosciuto ormai per aver partecipato
a numerose mostre dJ pittura, si è as­
sunto l'impegno di far visita ed incon­
trare un pò tutti i suoi colleghi in
arte concittadini. I molti aVVIcinati
hanno subito espresso 11 desiderio di
fare una riunione assieme, e cosi con
questa prima assemblea generale, che
è stata subito convocata, è sorto il
"Gruppo Giovanl pittori SpilimbeI'­
ghesi ».

Tutti I partecipanti, In tale circo­
stanza, decisero, come prima attività,
di organizzare una vera e propria m~
stra di pittura per presentarsi cosi a
tubtl gli SplUmberghesl e per far co­
noscere l'iniziativa a quanti appass1~

nata d'arte locBll ancor nulla sapevano
di ciI>.

Ln mostra perb doveva salvaguarda­
ro alcune esigenze comuni tra le quall
la partecipaz.1One alla stessa aperta a
tuttl e la posslbWtà dl esporre le pro­
prie opere senza alcuna interferenza
di temo

Dopo alcuni giorni la mostra fu cosi
allestita presso la Vllla Buslnello di
Via Mazzlni, concessa dal Comune, 11
quale, con simile atto ha dimostrato
di appoggiare e apprezzare l'iniziativa.

Quasi un centinaio fUrono le opere
esposte che anche senza pretese di ar·
te, qul Inteu nel senso plil brutale di
arte per denaro, hanno lasciato intra­
vedere la 1nc1InaB\0ne partloolare di
questi giovani concittadini alla pittu­
ra e la particolare capacità esp.-va
deill atoasl riconosciuta per altro da
quasi tutti gli oltnl mllle visitatori.

Queata Moatnl orpnlData oon molo
to orItorio e competenaa ha saputo !n­
fondare fra I tanti neoartlBtI quella s0­
lidarietà, quella Blmpatla e quella DC)o

munlone di IntBntl cllUlclImente rIBcon­
trablle oul nel mondo dell'arte.

Critiche In verità De ne -.o stale
pareochie, BOlI p111 oIIe orItiche -..I
cUre ch'amblre: a SpilIm.berao mfatu0'. la OCII1BU8tud1ne di chI8cchIerare e

nella foto; uno .torclo dell. ral.tan. allutlta lo Icono 1I10lfo dal IloVlnl pittori Iplllmberlbtll.

(fola De Giorg,)

,J!.o&lo1iNWIf~$olm...te il - - . l'JliIicìI'f
1lpII!mN:i1betile. al aiJtaIo JrUo.-.

L'attività del fP'IIPPO ba avuto fnbIIo

l::tealounl meld or=a=lIIUdf...c:oonr=-. L'eat_ ID­
fatti di rBIIII'IJPPBl'1 III BPi ..,......
dall'arto locali era da tempo malto
sentita negli ambtBntl lIiovanDI della
nostra C1ttll, peri> mal BI era pec_
di potor OOBtltulre un vero e proprio
IINppo organlButo.

La Pro Loco. 10 scorso BnDO, aveva
si BJlestlto una mostra delle opere del
pittori locali ma poi non s'era fatto
altro.

no possibile a Splllmbergo. Sopravven·
nero però le infauste giornate di Ca­
paretto che tutto dispersero.

Nel 1919 per l'lnteressamento dell'o­
norevole emani e del corn.m.issa.rlo pre­
fettizlo di SplUmbergo si decise di pro­
muovere una riunione fra le rappresen­
tanze dei comWl.i llmitrofi interessatI
e dopo tJ,uesta altre ne furono convo­
cate fino a quando finalmente 11 m1nJ­
stro Fradeletto Incarlcl> l'ufficio del ge­
nio clvlle di Udine dello studio del pro­
getto che venne compilato da1I'inge­
gner cav. Mario Prucher.

Dopo la consegna dei lavori all'am­
mlnlstrazione militare, l lavori stessi
per ordine superiore, vennero sospesi e
soltanto l'interessamento degU onore­
voli Clrlanl e Glrardlnl e del commlss...
rio prefettiz!o avvocato L1nzl la sItua­
zione venne sbloccata ed I 1InanzI...
menti arrivarono.

Cosi col 18 ~nnalo 1920 I lavori rI·
presero con ritmo Jncessante fino ad ar­
rivare, con soddisfazione delle popola­
zioni, all'Inaugurazione dell'opera Il 19
agosto 1923. Il ponte costruito esclusi·
vamente in getto di celcestruzzo di ce­
mento portland è composto di 35 arca­
te, lungo metri 1.002, largo metri 8 ed
Il plano carreggiabUe trovasl a metri
7,20 sul livello medio delle ghiaie.

Oggi si pul> considerare con quanta
dl1lgenza, capacità e lungimiranza ven·
ne progettata ed eaagulta quest'opera
che pur avendo onnai 50 armi r1Bponde
beniBBimo alle esigenze vlabUl della no­
stra epoca. Oltre al nomi già cltatt, che
leggiamo In una memoria dell'avvocato
T. LlnzI, meritano di usere rloordatl
Virgilio Matttuasl, Lullll Magllatta, IJu·
gI Spozzottt, Glo Batta CantarutÙ, An·
gelo Galliardo e 010 Batta De PaoU,
che 1Ianno saputo portare a tormlne
non senza aerle dIlflcoltà la costruzio­
ne del nuovo ponto, Improprlamenta
chiamato «di DllIIWlO l, oIIe unisce le
due province friulano e conoorre a
mantenere f~ I rapporti. Anche
lII'IIBie ad 8BBO Il Tq1lamen1o non • un
liume ehs divide, ma aUrataUa le gen­
ti del1B duo spond&.

»10 iia~na;..tDllttJ~clIt\:'i:
IJané di ClCIlIabonIdane dm>oara&Ioa e
di 1lIrteo\1IUIane dal buio del al*"
dInI a1la Vita emm1nhltratlft. Jl' Il ...
IO di BollllPlB. PIrenIe, Mllano lIClO. 40­
ve I lavoratori~ trovato 1IllIl'llIIte
locale l'interPrete, Il punto di riferi­
mento, por liattere I \8otaUVl _
tratorl oIIe 1Ianno finora potito la VIta
pubblica, rIBtnltto Is scelto e I mo­
menti qualUIcanti per una politico a
favore della coUsttlvltà (creaB\one di
verde att.-to, po\8oB\amllllto del
sen1sl, conservulone e rlunam""to
dBl centri storici ecc.l.

E' su qUBBto basi oIIe I partiti demo­
cratlcl, facendo leva sulle enunclaB\o­
nI della Lega delle Autonomie e I P0­
teri Loca1I, devono trovare le basi per
un comune plano di lavoro, fenna re­
stando la loro estrazione e autonomia,
eh.!' sappia trovare sempre maggiori
convergenze e momenti unitari di l&r
varo e di lotta, contro un potere ceno
trale che non riesce (e non vuole)
mutare un atteggiamento di aperta
sfida a una pollUca di avanzamento
democratlco della società ltaUana.

E' Importante per questo, che si sta­
billsca quaU prassi obbligatoria, l'lstl·
tuzionBJlzz8zfone delle forme di decen­
tramento amministrativo che devono
essere chiamate alla consultazione per
la stesura del bllancl preventlvl del Co­
mune come su tutti I più importanti
atti della vita collettiva per garantire
al cittadino la salvaguardia dei suoi
diritti, esaltandone soprattutto la di­
mensione comune con glt interessi di
un insieme di abitanti dl zona.

Osvaldo M edorl

(tùl .11 Popolo» del 7-10-1973)

Quest'anno ricorre 11 cinquantesimo
anniversario dell'inaugurazione del
ponte BuI Tagliamento Spllimbergo­
Dignano. L'utlUtà di questo ponte è
oggi IndIscUssa per le comunicazioni
con la Destra Tagliamento, ma ecco
le varie tappe di questa Importante 0­
pera.

Nel prlm1 del secolo a chiunque guar­
dava la posIz1one di SplUmbergo e
quella di Udine, correva subito alla
mente eIl quale utlUtà, riguardo alle
comunicazioni, sarebbe stata la costru­
zione di un ponte sul Tagliamento a
Splllmbergo onde evitare 11 lungo giro
per Il ponte della DeUz!a. Già verso la
metà del 1800 l'lliustre concittadino In­
gegner Gio Batta Cavedalis aveva stu­
diato la costruzione di un ponte fra
SplUmbergo e Carpacco, ma per la dif·
flcoltà di ottenere I mezzi adeguati Il
progetto non ebbe esecuzlone.

Le costruzione del ponte di PInzano
nel 1906 rendeva ancor meno probabile
quella di un ponte a Spilimber"o, con.ide­
rato anche che la estensione dell'alveo
cItlllume (chilometri 3) avrebbe richie­
sto una Ingente &P....

Arriviamo cosi al 1914-15, periodo di
preperaBlone bellica, durante Il quale
si costrui un ponte provvlscrlo In le­
gno tra Bonzlcco e Grad.15ca solo per
scopi mllitari. Malgrado perI> la limita­
_ dalla sua portata al VIlllD8 a de­
terminare attraverso di uso In breve
tBmpo un tranalto cosi notovole da in­
durre l'ammlnlstraBlone provinciale di
allora a conUnuarne la manutenzione
anche nel dopo guerra e a prendere
In aerIB conBlderaBione l'iniziativa per
la OOItruzione di un'opera atablle In
muratura, In modo particolare atava
a cuore aglJ SplUmbergheBI la nuova
ooRruaIone tanto che nel 1911 Intrapre­
lBl'O lo atudio di un progetto di mae­
alma .......,e al etndeco d1 Coseano.

I teon1aI di allera (Ingegner G. De
BaIa e1_E. CudngneJJol stBbW·
roao oIIe i'_ del ponte foue In COI'­
........_ lIIl'abItalo di VIdulla In
JIIlido di._ Il manufatto Il plll vIaI-

Ila qui 1'l1Dp1ùo a l\W'CIam ocm .­
..... ocula_ alle mod!l!neslonl
•~\8 lIllI _lo lIOCIale della a1ttll
• ·deIla _mpell'R mOft.",....on' che
~ pl'lldotlo llUutIsempre p111 BfOe­
Id: fl1IIId JII1Iratori cnllIC8Iltl, CCJIIIll"
attonImento delle aree urbane con f.
mmen' di d1Igrepa1one e segrepzlo­
DI della componenti popolari In quar­
tieri Ilhetto, dlBtruzlone del centri sto­
riai, 1nBUff1CBDZ& di BBrVIzI BCC.

Ma porlare di dBcBntramllllto ammI·
nIBtnltlvo neIlB nostra realtà C08& BI·
lPlIfkla In concreto? Vuoi dire lnnao­
Bitutto guardare comp1esBlvamente a
quelle mocJlfteazioni di cui accennAVO
(B8IlZB però cadere In socIologlsml a­
stratti). eseminando 1 guasti provocati
e chiamando a raccolta le forze sane
della nostnl città facendo in modo che
esse possano dJscutere e concretizZare
I mcdi per risolvere I guasti prodotti
da una gestione di potere locale BO­
centnlta e clientelare. Ecco quindi ap­
parire 8Ulla scena delle forze sociali
tutta una serle di soggetti storici, pro­
tagonlatl con la classe operaia, del
mutamento svoltosl nella società lta­
1lanB a partire dal '68. Sono I giovani,
le donne, i ceti medi, che pur su un
plano diverso, vivono le contraddizio­
ni di uno sviluppo economico-soc1ale
che passa sulla loro testa, senza tenere
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--- JID'.....'~ laDlll dl DlI8IIL iDa
.... Jrada d18pQIm' IO <l'IH-ilNVl,
Dm ..--l1l81li me _ ...Il cIlpc­
lIIIiD e d'uloae alle aIIor& ftiIda_
........ pII1 dezmaiIIID ID ItaI\a: ....i8iIdDaI _ ID lei al ala __ ed
abbia cIl'iIIilJ-lo 1'mlDre per 1"8IaD
I pat Il 11I& -..-... apeolo.....
DI .... l1lI iIIIIIIera 1InlIde, In _
lo ftI1uppa ID forma lIIlUdeiala e a.
_ !ID contenuto ldIlIIoo .............
tlCX)opulonll, proprio ciel poeti della
prima melA ciel sattecenlo. Invano pJ'Oo
leSta: «Non lo1eI II rimo mle I do
qUllIo o quell'aulor; I por mla fatal
lIOlaiW'a I ma l'ba dettata Il cor •• poi.
cht alla cho fu coatantemlllte I...ta
dalll vlCIIlde d'una vita monotona al
ano p_, fu a1trettanlo l...ta IIIIU
opunll o nella ranna al VltlorelU o al
5avloll. pur _o donna dal cuore
traboccante sentlmentaUamo ed anchl
senllmenlo.

Ho lotlo le I Poesll ooelte dolla mo­
derna Baffo ovvero della nobUe signora
MarIa conteasa di SplUmbeflo l, un
Dorlleglo a cura di G.B. Tommaal
11827), rlportalo do F. C. Correrl lo
I Pagtoe FrIulane. (XIV 1901). ma IO­
no convinto che non mI farebbero mu­
tare ooetanzialmente Il gtudlzlo eopra

~*" moquettes

~*" parchetti

~} carte da parati

SPILIMBERGO

-'iiii_="l"=--_ .JtillIiIOdll!lP"fm!M!'IOi.
ll1lé1l't Uil dl1ilto a PMl D> al ­.41'*'.:-"" '.10. lIPIII'a del Bara.Il . Ile 1& ma.tza lIOIl lIII1a, ma

c. fOiIIIMa • P'_w e dal .....,.u
0D0hI tla1IdmI1e l...... D allo l;

obe l1lI al fOl'iD/l mora1meilw ed ID­
telJettll""""~ nel suo palago,
lIlItIo la auIda dalI'aIlaw PuUerI, poi
lIIl1 ClOD\08Dto di S. Sp\iIto a Udloe;

obe dI_ 011.. obe poel "I, abI­
la rloamalrloe e _trlce di c1llvl­
cembalo;

che, p111 tardi, fU cuotode deI1e ­
d\alonI arlatocratlchl della l!U& famI..
Illa e, quaoI domlllloa _tal.. edu·
oatrloo dl tre pnWdOllllll nipoti.

Quale lllIllio del lI\lol veri!, ecoo un
ano componlmenlo dal tllolo

VITl'OR.lA D'AMORE
Ben mille volle e mille Il cnulo Amore
Con I".rco In mano • con la corda I...
Per ferir qUello povero mio core,
M'lui, con loulll cure, al varco ali....
MI l.ncI0 mlUe dardi, Il 1ra411ore
N. di mlU. pur un mi fec. 06....
E fremendo grldomml In .un furore:
I Non .ndrol .empr. do' miei colpi

(llIe•• I.
Ffnalml'f'lte un matUn., che a coglfer rose
Me ne gia sola in un boschetto,
In due _"" puplU. ci .. ",,",co••.
Ed uno .tral l'lroio Num. oUoro
MI tIlbrO cosi aculo In mezzo al pella
Che l'upro duolo to ne risento ancora.

ArrIgo 5edran

• applicazioni
pavimenti

•:••••:•:
!•

Via XX settembre

ai&.tIijfgj"h\Ji
lIDu.tlilw _ IIbIlIII\_ ID 'fIa del
'1'JiU, liIIIO Ilaw rJitvIDUte oIi'aa 11 ..
polture di çllCla iDIIWIa, ad - PiO'
fOildlIA cU tNO llIII. cW p1aDD cU _
pqna. Le tombe, CliIoalaw tutte ­
-. YUIano por tI,po1oila e lGbiaDo
lltuata _ orpnJaIlL

II:I a1_ datti «aI1a oappuoaIiIa"
n corpo ciel defwlto noi... PiOwllo do
tre aruPPI di dUli tIiOla !M"nw e 1lOI'
ilantl l'una OO\Ì. l'altra.

In altre, n defUnto era d\IteIO lI\l
un plano OOIt1tu1to do tre tIiOle oNo
zonla1l - ID qUalche cepoltura ridotte
ad l1Illl, IOlto la toIla dal defUnto ­
sovraPPOtlte allo ..tremilA toforlnrl. n
plano era clrcoodolo al quattro lall do
embrici loIerlU verUoalmente nel W'"
reno, lui quaU pontavano la tIiOle di
copertura.

NeU'ullimo Upo, Inftne, 11 defunlo era
Inumelo apperentomente ..nza a10una
protezione. Il rlnvenlmlnto di 100111
chiodi, troppo corU, rondl poco prob..
bUI l'Ipotesi di una oaaoa di lqno.

ImmencabUe, In ogni tomba, 11 mo­
neta, l'obolo che Il defunlo doveva pa-
gare al IUO logreuo noll'Ade. Le mon...
te rinvenute, di Ottaviano, Claudio, N...
rane. Nena. Tratano, Adriano, datano
ancho le ste.....polture, da\l'ln1zlo del
I sec. a. C. alla prima molA del Il

Sono presenti in .bOOOO.nza anche le
lIbull di bronzo uaate per fermare lIIl1
petto Il ludariO con 11 qUale n defunlo
venlve lepoltO.

Quesl tutte quelle rtovonute lana
del tipo et a balestra », con l'ardia:llone
battente sulla stalfa triangolare far·
mata daUa estremllA dell'arco (foto 2).

Frequentl anche lo lucerne f1t\W.
senza ansa, a recipiente circolare, con
raro nel mezzo del plalteUo e beccuo­
cio ben distaccalo.

Una di esse porta sul platteUo 11 le­
sta di Pan, mentre in un frammento
di un'altra 51 nota una maochera tra­
gica, decorazione frOljuente lo quaslo
tlpo di manufatti.

Interessanti IOno lIIl1 rovescio I lIlIU'­
chi del rabbrioanU, APRIO, LUCroS,
FORTIS, cioè Mlarcuo) AemIlIuo Po",
lis, che, con le ane rornacl p.....o Mc>
dena, fu tra I maoolml produttori.

Oltre netura1mente a vesl e ocodalle
lo cotto di varie dlmonslonl, ridotti lo
frammenU dall'umldllA e dal peso della
terra IOprastente. IOno ltate rtovenute
boccette lo votro dal coUo o bocca
stretU, dal corpo ororoldall ach"cclato
lo bosso, comunemente deftolU «lacrI·
mato!» che, in veritl, erano uaatl per
contenere unguenU o profumi.

Data 1& modesta enUIA dallo aoavo,
condotlo do un gruppo di gtovanl di
Lestana, lotlo 11 direzione della SovrID-

Alcune lucetae nUlli.

venditore autorizzato
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da quel chiodo fu staccata,
ripulita, rigonfia/a,
messa a nuovo, lucidata.
per la strada riportata ...
al suo posto di Regina.

IONOTO

Poi la moda un dI cambiò:

-

Solo il ragno di soffitta,
per salvarla dalla fine,
con i fili suoi d'argento,
la vesti di trinoline.

LI rimase abbandonata,
triste, sgonfia, impolverata.

[)rn[l~(g(i)~[)

m.olocicli-CIcli

del cav. GIOVANNI CAUSIN

"dal progresso è condannata.
come inutile e antiquata,
e perciò se non gradita ...
sia in soffitta relegata,
ad un chiodo appiccicata,
tra il vecchiume seppellita",

[) Ll ~ rn [j] [fJ [)

II saccente sentenziò:

Ila

ricattura q,'avangua,di

Già la davano spacciata,
inadatta. .. superata,
la volevano finita. , .
stramatusa, in fin di vita,
dalle genti". ripudiata,

[J[J

s. MARTINO AL TAGLIAMENTO ePnJ



Volete ARREDARE BENE la vostra cucina?

UMBERTO BONFINI

LE TORRI CIVICHE
TACCIONO? PERCHE'?

~dI
, :IlIiO~1O

,~ 8UOl ilcordl veo-
JIIàciO'jf=m.gfoN_, slCII·

!o ,di BroDte, abe CJIII!m~ ~

"'''1Jn »/8l1lI =-p='~eva~":eVD<llO-
--- u - aMllPll di 1'IlI '. - a1ll111 di lCIqUra, Del lIUll oo1orIto co.

..., '" '" , daIiIie, fanoIiJIH • fm. letto Dal COIIfroDII del lIUll CDIoDDll1lo,

.~. 5 '.' e· woDbl., oome Della che tre amd prJma, nel '41, aven. riftu.
&IIMN, a1Ie ....... -- - pclMIa tuo 111 autoCarrI per porlanll1 BeaI­
lIIlIIl 0IIIqIIe .,. .. di M1Jem, • abe meoto lIll1 CIlDN della Grecia, dicendola.. "le P1ua.a al dea'em'. qum. OflOlJ'OINDBDte al capo deU'autocolon­
do ........... ,.."hln/ lI8IIa aua lUme- Da abe I lUol IOldall oapevaoo benls­
aueIDa ri8abIarata 8Oltanto dal fuoco IIImO. camminare a pledl., mentre PB­
del focolare. rfl lui, n CDIODDe110, - grida _

!fUIOIl di rapai • _ -. abe rata PoDOO - onda.. a caVB1lo.•.
ID... di • pIaapre daI1a aommosl""" n lIum. di uomini si snocla lunllO
poJCb& la boDda 1IUOIlII" eI\op'amoIlo la etracla auolala, con au11e epeIIe lo
te» ~cosl conllDue.. la IIrIlll... d8lle oaIDo preeeocbè vuoto, mentre vuoti
Pl_l .....mano lI1u1lvllutllO la etret- da 1I10rnl eono gli etomacl di tutti
la etracla IU per If 'J'aIItunento verso quanti. BI mangia quando si pub; Spe\­
norcL la macellaio di Voghera, riesce ad

Luoghi noli quelli che n S01clato del ~slnare un cavallo, ma dopo due
GeD8raIe Squali: attro_ e che non giorni la carne nella gevetla è andala
ri_ da pareochI anni: le opelonca a male. Il Soldato del Generale Squak
di GIlbar, ombrellato di profeaalane, e ha un principio di Intosslcazlone come
aII'oocorrenu. portatore della Croce In dlversl altri; un buon brodo di bollito
tesla a tutti I funerali, noncbè I....tlco d'ortiche oaplentemente preparato da
suonatore della • - I II1iante che cantoni, 'guarisce tutti In una notte...
sostltul.. per n segnale di moaoglor- Sul bordi della strada, mlgIIaIa di
no l. campane • tnorte I durante la macchine da guerra tedesche, abban.
Settimana Benta. donate e rovesciate sul fianchi. Drap-

Eoco la otalla con n lIen1le del veo- pelli di cavalieri dell'Armata Rossa,
chio Crottl a nanco del 'l'1r1I8eellno, co- con f.cce olivastre e zigomi sporgenti
Strutta tutta con le sue manJ.. e - co- dJ mongati, pattugliano il percorso. Il
me si vanla.. lui - ....,.. l'uso nè del loro sguardo è lIsso, impenetrabile,
Uvello nè del piombo; e10nonoatante 11 forse sognano steppe immense e ampi
manutatto • ancora Il In pJedI, sb1len· cieli lontani.
co, a Slklare ol'logUosamente le Leggi Non ci sono treni, si continua ad avan-
della &t&UCL zare a piedi. e anzichè verso sud, ver-

Sulla 5ln15tra le Rive, dominio In- so sud-est. l'erchè? Perchè essendo zo.
contrastato, un tempo, dei ragazz1 de!· Da d1 occupazione russa bisogna an­
la Valbruna, dove i'oochlo eoperto del dare a Vlenna per il rtmpatrlo. Questo
:soldato del Generale Bquak polA!va ano è l'ordine del Comandi SovleticL..
cara mtravvedere 1 resti deell impren· Piccoli gruppi di soldati russi (fa.
d1blll «torti. costI111tJ sotto l'alto sug· centi parte cu reparti di ex detenuti
geI1Jnento teen1CO di Jacwn1na,. e con- r reati comuni, ci spiegano dopo un
tra 1 quall 51 erano 1ntranu plU volte ~ese m un COmando) parabellum spia.­
I tremendi assalu del ragU8l del Duo- naU CI depredano di tutto quanto di
ma e forse, (ma non è ben certo) ano mebùhco luCCich1: catenelle di ferro
che quelli del eoldatl del Generale nlchelato con appesl I temperini; al
Squak... soldato Pansi. calabrese, portano via

Tre di loro cl IOtpasoano, tnarc1an- la MecIagUa d'Argento al Valor Militare,
do pli1 lestamente del DOetro eruPpe, che neanche J tedeschi avevano avuto
e atottendocl grlcIano quaioosa; «~'a- Il coraglPO d1 sequestrare. A Longln­
remo 1 conti &I. d1C10tteslmo cbJ.1ome- tana qww gli scorticano l'anulare del.
tro I nbatte uno d1 no1. Dopo un po' la mano S1nIStra per asportargll la ve­
ne arrivano altri due, correndo. l"'er ra matrimoniale. Povero Longhitano,
non lasc1arc1 slottere un'altra volta. sposo per procura, gli avevano spe­
Il ColOnnello LuliI parte all'attacco: d1to In Greclll solo la vera. Era rlusci.
«State lacendo Il secondo gI1'O? l. Nes- to Ingolandola e rldandola alla luce
suna 118p08ta. Plaocatl dali attacco pro- mia qulnd1c1na di volte, a sottrerla
venuvo, come gli ep"so' nel '67 nel al sequestro duranlA! tutte le perqulsl­
SUl&l,5J accodano al noatro eruppe ano zioni nei campi di prigionia. Non si
slmando. «State buom n, che vi al> l&menta per 11 dolore fisico. è dispera..
biamo 8aIvato la vita l, t'lncara un'al· to perché non posalede pia quel picco­
tra, uno aconosc1uto, l'unico con a tra· lo pegno d'amore. Guat agli inermi!,
COlla una borsa tattica, di qualls che l'anuco detto è sempre attuale. Rapido
I eoidatl usavano durante l'ultima guer- consiglio di uomml furenti: St8tno In
ra, dal contenuto mlateriOlO. duenula, anche disarmati siamo una

Con questo apJ.r1to la marot"onp forzaI saltano fuori un Colonnello e
conunuava tra tnzz1 e naate c1om'nata alcuni UUiclaU; di una mandria di
da un agoniBmo eolo verbale. sbandati si riforma un Reggimento.

Dopo essere paasatt davanti a luo- Inquadrati per batlagllonl e compagnie
lbI ancora noti, fra I quali 111 ep1uzl si marcia per 6 al puao, come si con­
do... n Genera1e SquaIt onda.. oon Il vtene ad un reparto militare organlz.
suo IilIercIto a fare Il rancIn, Il pae- zeto. Nessuno osa pia attaccarci.
eaato dlvenla IlInoto, n fODdo al fa QuasI due anni prima 8jl1endldl Reg.
.'MO, oltnlmodo ICXl!!D••C. E' 11 &:1menU, obbec!endo a nefasti ordini
creta del tonente BuIo. Naeuno ride di comandao\! pavidl, avevano deposto
pI1I, - 01 - a brontolare e lo armi ....,.. battersi, e proprio quan­
qualcuno - a perdere terretlo, do n Grancla BorRO venlva Invaoo da
aI1:It eoppIcaDo. n S01clalD del Gene- pradonl teuton1cl.
raIe lIqueIr, parllto oon IICIIIPO lIII1'InaII Gen8ra1e Squalt, tu cl avevllnsegnalo
110 - una. - a _tare lIll1 che n bot'llo .. difeso coetl quello che
JrUPpo fino dopo VaIertano: • 16 chi· coetl, lndlpendentetnei,te daII'es1to del­
!otnMft liI1'arnyo., dkle Il _re bu- lo IICODtro. OgIlunso l'uoolata strada
lIan1D certelIo tndatore. lA - 1W8....- abb1atno ri8contrato che ba-_mie ad 1neIpIoaraI oon empi tor- -- •__• tlmo
lIIIdt 98DO NalarIl°n 00lmn.1I0 Lu1I1 ata stue uniti per uw"tere re a

• Ba aul q"aJsJ.eI predoDe_
~1Ill,~=..w:~ par. DomanI earemo a Vienna, dove lIna1.
CIle l'atIelD COppI. _=eto e poleDte, meote cl eart. Il treno,
di I • do iUitt 1 CJOIIDOIm:IU • fa. n 1'tcoIt.ituito ReaJm.,to al aocan-
-.ID a fttIlD dIeao. tane, al "'lIto, d"hmo, per la 1IDtte,

D sd'illio del a- ... SquaIt • ri- In una eerIe di YIUette abbaDdonate,
......... GIrt '?~ ktete. oon 11l1erdlnl piani di alberi rIcolml di

~,~- ~ l'.oon aIIIeIle, eI1e periferia lIDt'd di VIenna.
al:_ •.una ..,. &'eta l'aoqua, saranno _ le
:..,~ ~ Il fallo. 6 cbe q.- tutti t com­

~ dii B a'·'lento, Del cuore del-

1!.Ct=ret:: :=:r::=•. ;:::t=:=L'AJ!lIIlP.. __. _._ .

iii. '.' 'tì".·'· UO- -.-.'iOfaI.è
.ìiW&oi':.m'ìi:?,~;ì=:.:wUa
~U .iòllllPalltl troIIte alla ­
strap8reciùle d\IDItt. • :;:'dll.
l', a-nrnmo detto NOI le
l"aln&h- 'Ia tame, le lItI8berIe. tendaDtI
a _.J:r,lolare un'altra volta. 0'_
no di Jlann1 IJIOrcbl da Ianre In
lteIIa, ma 11 ammuno Ia....ti ID Dùa
nostra IO e quaDdo aaremtIlO tomatl.

NOI n SOldato lleIIaDo tl1It1 oombla
le 1'eIIetle con altri etraDl, \ItlDti
eimboW Non .... a _ l piedi a chi
lo ha deportato e a chi 111 uene bor­
done..

AddIo Maratrlnl, cantoni, OIetti, P0D­
IO e tutti 111 altri: vi dllquate come
ombre tremolanti neJ1a ll1'UI oaIwa di
allOsto. n Boldato del Generale Squak
rientro nella realtl d.lla marcIaIonp
«Per Il gravls e la rivi......"

Sulla strada che porta a GaIo lo sor·
paua una splendida ragaoaa bionda,
con la mqlletta tirata un po' su e
l'ombelico fUori. Non etuplrtl, ~ una
Fatai Come?, le fate con l'omballco
fuori?; nelle Immagln1 del libri dell.
Favole non 80no vestite a quel modo.
D'accordo, ma le fate del bosco di V..
leriano sono Invece vesUte c0811 Solda­
to del Generale 5quak, seI Inclucchl·
te dal sole e dalla fatica, non à ve­
ro?..

Pla gla, sl1\ rettilineo che porta a
Spilimbergo, viene avanti una auto ne­
r.. L'autlsta el sporge dal finestrino
e chiede: HaI visto Benito7 - BI, una
volta sola. nel '39. a Udinel Dai, non
fare lo stupido, hai visto Benito Del
Do'1. è U secondo giro che facciamo e
non lo abbiamo mal incontrato. No, è
la risposta. La macchina riparte alla
ricerca... Vuoi vedere che Del Do' si
è perso nel dedalo delle stradlne di
c ..telnovo e cammina cammina è fini·
to dentro la Sorgente del Todesch, col
rischio d'inquinare l'acqua del Clv1co
Acquedotto!... Cartello 1Ina1mente veri­
tiero: Ultimo chilometro; perb, che
cotta Integralel ... Poi l'agognato t ....
guardo e la medaglia. Ing. Gant, scono­
sciuto, sino ad ora, portatore di borsa
tattica con scarpe, grazie; venga a pren·
dere un taglletto gla In cantina che
gliele ritorno le sue provvldenzla1l
scarpe.

Generale Squak, vedi, Il tuo Soldato
è riuscito a tornare un'altra volta!.

Luciano Gorgazzin

iscrivetevi
alla
pro
spilimbergo

~~-a:~·léf ..liIllitff1.jii
IiaQuelle lIll1 BUtlIM.. ktiile: tJft
di :BObD1ODe, le lIttorll • le lIlI01i&te
Il spartivano nome al spartlvano queJ,
le PD' di bolte e di .-.. abe cl al
eoambla..... • lIll1 lIIoch1 poi (1I1IerII,
ladri e oarablDlert, -.> tl1It1 Il era
.eacmdI lo n'"nno,

lIlYIden'emente tu hai ICI'ltto Il tuo
artlaolo ... Interpellare nMrIDO dei
VOItrI • ez.lWtIlcl. pen:bll IlInori che
IU noi del Duomo a..... avuto una IO­
la vittoria netta, llcura, Incontreetata,
ma l'avete avuta _ oaperlo pen:bll
neuutlO di noi ha mal IVe1alo 11 IO­
grato.

CI a..te vinto con l vostri aquIIonIllI
I VOltri aquiloni evetlavano In cielo

daI1a mattina alla se... beIU, superbI,
con chiome luesuregglantl, da dotnlna­
tori. E I nOltrl niente: si a1oavano un
po' !In che 01 correva e poi cadevano
come «peroll1occh1 ••

Ricordo che usavamo la s_ car­
ta; da l'Ieri di Lanfrit cl eravamo fatti
dare la canna di bamba precisa alla
vostra; con un binocolo avevamo stu·
dlato la forma del vootro aquilone per
un giorno intero; niente da fare: 1 vo­
stri volavano e Inoltri nolll

«Che sia la coUa? non pub essere
che la collal Senti, Aldo, tu che hai
un cugino In Burll1z pro.. a scoprire
Il segreto. Ollrlgll un gelato da dieci
(centeslmlll l. «E se lo vuole da ven­
ti? l. «Venti e non di plili.

Dopo qualche giorno arrivò la rispo­
sta: Toni usa una farina americana,
la Uene chiusa a chiave, la impasta 10
gran segreto, la usa da eolo.

Niente da fare, nlente da sperare,

Quest'anno sono etatl molto radi
I vivaci ma anche talvolta « acerbi I
conversari fra le nostre due torri cit­
tadine quella «orientale D, viene prima
questa quale doveroso omaggio alla
sua pia lontana origine, quindi la « 00­
cidentale» perchè meno anziaDa e non
conosciamo la ragione di questo anor­
male mutismo.

Probabilmente esse si ritenROno of·
fese nel loro orgoglio di monumenti
storici e ne abbiamo qualche fondato
sospetto ma polchè non vogliono pa­
lesare le ragioni del loro risentimento
tentlamo alcune supposl8lonl senza al­
cun Intento provocatorio.

Che olano avvWte polchè lo sv1luppo
delle moderne esigenze urbanistiche,
anche nelle loro immediate vicinanze,
è tale da olluseare le glorie di quel
passato otorico cittadino un tempo qui
dominante e di cui erano IIero elemen·
to rappresentativo?

Cbe questo sv1luppo In certo senso
prorompente dell'architettura moder­
na, sospinta com'è dalle necess!tl del
nostri tempi, rechi fastidio alle vec­
chie otruttura di quel monumenti clt­
tad1n17

Che non eia stato il sarcaemo pun­
gente dell'lnslgna ospite, slmbolo della
Berenlselnta, Leone di S. Marco del Pa­
laz80 Monaco, talvolta In _one di
mode...tore nelle dispute cIaIIe due tor­
ri, che una notte, «scocciato. dell'J.n..
terrotto uaoplmento, ebottò:

• Ma voi due come mal pensate di
Imporre I vostri intenti quando tl1It1
avete neanche un NOME?, E citò ad
eaempio: 1& Benese torre del • Mangta I
e le bologoeel degli • A8Inel1I., e • GtIo­
rl8enda. e COli anco... tante e tan..
altre.

aoì'ìi'
n-L _

lG' slorl4 dlìl '.' _
Ho lnIuO 1OlaiIl1II" /I
/lo polrltoj Il mro,-,C1IIIìraII ,

Be8f11 Il ItIJtD cile, lIl4U4 Mrr.o lcontftW, Il~ UI __
rt1le Bquak. rlinaneuiiico UIlI-'
de del rrtQ/tIIl tU BJI/lImlMr'f(I.

Vorrei precI8Itn, ed fii fidi '".,.._do aùe _ genmtIIIonI, W le _
otra 'lI""e. _ _DIIlIO rasplCCo
... tU laido ... di fai", lrllJGII, (clill _
zt l'amktzfG e la ",,,1Ns1W ". ,.
_ di borgllf cfl1Ierli eru lIJI4A • _
IInl14) b_tU TI>l"Ml,~
nunclatl, ........ alfocc1lf • Tor­
nel alli " .ectrlcctTe le reItdtIe enerple
cile dieci o qulndlct c1IUomelrl tU coro
se e .alll gIomaUerI _ bct8f41lano "
larllJ 817IIJlllre del luUo, BI'IJtHJmD
laIIOrUl do un periodo in cui fUI", "
t>Ie e llJ 1/ÙJ228 c1IIadIne, non occupate
come oggi dalle aulomoblU, erllllO un
unico, grctnde parco pubòUco, doIIe I
ragazzi polevano IranqulUctmente ~
care, "unlrli In limpatlclle • bande •
con regolctmentl e d18c1pUne l]lOIItctnect­
mente accel1atl, Il cui tIIIlore educatltlo
Il auperlluo qui rIletIctre.

TI ringrazio per lJtI8T _Iato uno del
più gelosi ••egrell. del Borgo del Du0­
mo. In caml>1o, clUederlJ al Generale
Squok di ",.laTe " lUIt Do/fii Il .egreto
dellct «portmlzct. del lUOi celeberrimi
aquUonl, 11Ictl/ari accanto ad unct f4t>OIct
ben Imbctndlfll con aliamo lulll t ...
teranl del Duomo e del BurlU

L. O.

L'accenno del • Leone. _li 1D'er­
dette e stupe1atte le due torri per l'..
cutezza della s1recc1ata loro nvolta e
segui un lungo S,JpnZ1O che paes1.mo
CODS1derare a1gnUlCaUVo di profonde
nOE!SSloni.

ln1attl riueotre a dare un detIIID
u nome» alle nD5ue torri etttad1De è
tdea piuttosto sagace che tnenta c0n­
SIderazione.

Esse pensarono forse al nOtne che
ciascuna avrebbe des1derato avere s1a
a magglOr lustro Ind1vtduale come per
una certa riv1Dc1ta contro l'1nvadente
urbB Dlzzaz10ne moderna che le compri­
me assediandole.

Forse la pia antica torre cioè la
« orientale» del c borgo d1 mezzo I.
vorrebbe chiamarsi «CASTELLANA.
per la sua pos1Zlone ravv1clnala all'.,..
Uco C..tello, e quale ricordo pIID­
temente rivolto alla ariBlDcretiabe da.­
me ospitate per tanti secoli.

Forse la pii! giovane torre cioè la
«occ1dentale I, vorrebbe chiamarsi.
«URBANA I quale _ datermlnan­
te della sua posI8lone ella com'è lIll1
centro cittadino.

Ma queste lODO III}lIlOsIzIllII1 plutto­
eto delicate polchè cl vuole altro aro
flnchè tali denominazioni (quali che
slanol costituenti decIeIane rI1evaDte
p<lS8IlDo essere ono...te di un t'Inont>:
sclmento uWcIeIe.

Le torri, perfl eanno ben'.lm'> cbe
IO la IndICIl8Ione del loro nomi yaJ.,
se essere solle..1a e IOI1ecItata pubbB:
cantante le proposte eerebbero 'nm"".
revoll con altre cIanomlnulanl, ape:
riamo p111 be11a ed approprlate.

Ma a chi poi la 1Oe1ta, lo.... ad un
referendum popolare?

UmllerloB~
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dall'allenatore Grignaschl, hanno subJ.
lo durante tulto l'arco del campiona­
to. una sola sconlltta. Spronalo dsI
conseJU1mento deill oltlml r1suIlI1l,
lestlmonlanza dell'elevato grado di P"
parazlone sia tecnico che morsi.. n
Conslilio Direttivo, prealeduto da Glu­
seppe ZllII. ha declao quut'anno di
parleclpare Il campIonato ~onIIe di
promoalone. Succeaalvamante Il .tsIO
concluso un accordo sportivo-commeJ'o
claIe con la Ditta Cen~ scarpa ed
ora al guarda llduclol1 al domani, Il
lanno programmi a SOJni. Anche 11 pub­
blico ne contrlbulaca. dando la Ila
nota poaltlva; .d olll'! Incon~ _
no, lo scorso anno, hanno asalltlto
alle gare circa trecento spettatori. In
agosto, durante la «4" edizione del Tro­
100 Intel'Jllllionale MarIno De Stafao
no ", le preseue sono ltate "'temi"
trecento. Un vero lUooearol

RaggIunta queeta deMO'''one, COlI­
tlamo su tutti IU spW1nbergb8ll, poi'
~ con Il loro IOItegnO cl IlUtInO a
continuare Il cammino IntrsprelO.

Ma"'l0 DI SU/au

traguardo concreto
MANLlO DE STEfANO

Tutto cominciò nel 1962, un giorno
di maggio In cul Giovanni Paolo Ce­
dolln. l'indimenticabile «Bambol. par­
lando con alcuni giovani amici rluscl •
rendere concreta l'idea che da molto
lempo si era prellssa; la 10rmaalOllll di
una squadra spllimbergbeae di baaket.

L'ln1zIo fu duro. L'etichetta verbale
ti Vis» venne scelta quasi a dare alla
compagine quella lo,,", morale che le
mancava.

L'esordio In campionato. il umore
verso 11 pubblico, le difficoltà buroc.....
tlche e soprattutto flDanZlaMe. 1'Jnespe­
rienza nel basket steMO, sembravano
ostacoli Invallc.blll. ma quel gtovanl
amici Don d1sarmarOno. Il loro entu­
siasmo riuscl a sastenerll anche nel
momenti più dlfflcIll.

Oggi moite cose sono cambiale. La
soclet' , ben strutturata. Gli attuali
dirigenti, come quelli di allora, vi al
dedicano con castante paas1one: e 1
risultati al vedono, L'anno SCOrlO la Via
ha vinto Il campionato di prima divi·
alone. Con una sar1a di prutulonl. a

dir poco esaltanti. ili llIIWTI, JUldati

un

-~delliJ!mpo 'iRat'•rraed~ s' " ... Id' ,
~ tutti pcl o 1iDIiraI!I~ iiiìIiii"-»l'ud' "~Ot:AI:d.uoe cii CllIItura dlwii..-k Il1Maalt • jl .
EU llardaooI, """ _ hud .... tzllp. .•,,'!tW':I"-.. ,/, .
po tenero OOD la~ la dIaa di. ...- • ". . .
IOCOU alIIuanu. PaaoII.8aI ;:7~plIiflo-"W "

I l1lIV!l1I1 -.coU dl CllII_ ~ In iif'-V i± --- ..,p ""
debbono-. lDllCle .. IlJlpeIllllOatl, Ila 0IlII0 • _ l'''. 18 Impw.elhàll
mutati, 1IOItamltf, !aoIl1tati nel IDio lIIIIIlO dl 'I!ata lIIlI1e JllMneeI"'t. es ..
compiti, taamI &Dal di. aepar-poao.. Illllll)lllaa

L'In1zIo di una CU'.'..... opera non Il bene U JIlIiCI*- _.per U tatto .""
mal flc1la; compito quindi dl tutti non 1m campo ,...'" I " del aapant_
intralciare. non OItacolare. ma ClIJIIi. lnup1oaalo-
gllara orientare, e ~te aIU- Sono 4-.ooordo c1Ia Il daft lIlIJIalIIB.
&are perchè inD1atlve ft1tde oaL pc» re. e bea 'fOIetIwt appll1v'". aUalDzi.
sono contlnuare 1Id llIIIIOre ftIId8.... tura di tanti oental, oIacoII o IIJIIIIII
che domani e non Il riIOlvano cIoll In CllIItuaa1I, a mi rallap'o.p&r ClI*ta no­
una Ilammata di paglia, o In una bolla _ prImaftra dl atudII, dl rIoeaIlbe..
di .apone; ma aoprattutto a1u&tamoU a """ a IUO tllIIIIpO portannno _ I
non amsrrirsl. e deviare. loro b'uttL VQIIIo per(), a "'tondo •

E' facile anche. oggi. che chi si r1m- apr1meae 1m duIIbIo le non ipotetico) e
bocca le maniche per far qlla1cOla, Il quindi mattare In pardIaçW~
~vI davanti «una cultura di como- te I glnvanL """ non l'lntenda fare. e
do •. SI osserva enzI che non al ~ che non.1 laccla una cultura •• lOIIIlIO 111II­
non si accetta un orientamento « aper- co.o «una cultura di comodo. o • aDa
to 'o ma lo è solo «a senso unico l. E cultura a buon mercato a, cile al lO­
questa non , culiura, , una cultura Illa~.

di comodol C1~ I. negallone di ogni Saremmo I MaramaldI del1a Cultunl
cultura!

Ogni cultura, degna di un tal nome, Don AIllerto CimGToIll

Via Taurlano

TIPOGRAF][A
lEGATORIA

MI ala consentito dl dire tutto 11 pia­
cere che provo per tale fenomeno della
dllfualone della cultura, che mal si ,
verlllcato In cosi vaata dimensione.

Pullulano infatti e spuntano come
funghi un po' dOVUDque «circoli cultu­
rali. IIIOClazloni. gruppi, Tavole roton­
de .... Tutti vogUono far della cultura
tutti Intendono farne. MI dico Ueto.
e sento di dover .pplaudl~ a queste
attlvlt' e ln1zIative culturali. applau~
e leUcltarml specla con I 1P0vani. cer­
to, 80no d'accordo, che noaauno mal
ha voluto un deprecato oacurantlamo...

. " .

S. PIA.

LA'-I~CtJ

~~.. ~-« .. ~~
.. W

UN GRANDE CUOCO
PER LA VOSTRA TAVOLA

ALBA
SPIUMBERGO (PorcIeIlORe)

Prodotti
Alimentari

~,10''+·.~ "N'"~:;';~''':l. I ' WUi1If .
. ....llIWilr,s·' ·11· I!!jjI....c'diiìiiillZ="*S". '-l'IIIfOlldml_IDnI,-U'1lIIIIb..• . . __'... I 00' . .. ìIIlU'lDUmo"". Hl,~

~J!1'1"'.·l jlU.'JllliiDa.)jip.. '•.•1m J:. doU.lera&taa a ~DI=" lIIun Cl ....
~.~.sa.Ja_~.frudo.,daftl1lUII1I MO&tUPuedalla8allD-

. . _.~ ~ .• ' oDe .;at,..,.OIDuII:quut pute del, .. a_ IIIUIO _ IIIUIO """ &t -.t llP'
~~_~. ,-,-.....'iDt. -'111' ~."'"'IC . papto,.nel'w_ .arpn. un DUOfO d&-
"11/"'· il&tUltlad.. '. .NaD pvJlomo po1 dl 'fla dalla Be- aIaarlo, Il _ lorta la pc........ dl
~i:' fdltlàlMl'_ ........... ID- pubblici: t maraIlI,pIad1_ 8laU 1aW ~ Il voIml~ In qual

... lialllllna'al_ 8laU--U _da ,_ pula; dall'altro Illlo c'lI mollClo IDlIIIIto_ IIlnlandava _
UìIIIIml"1Jlll'~ • u== UII& An" __ roqIa """ aarabba be- !ilio alla IOl11a dal m1alaro_ per e-
........ .... 'Wl . lIll rIoopr1rfl ,'mlDQ ClOD dal vlalaW In aplorarlo qUal lIIODdll maravllllo«o. co-
'JIà 'l!01 -rip.'de _ battuta a OOD JI1arI di alberi lIo- ma l1uplora 011I1 la LIma.
~. qUID11 """Ie. .,'.,,'.. per :~ dare all'lnpauo lIII4 dl Spi- • Ma .. eaplorara I. .LUII&, ouI. ,
..... 0>Illl' ... '!II 111 JIl'llPl'Ia auto- 1m ~to dacoroao a In.... 001& nuova a .rdlta, che Incurloo!ace
mID1IWin"lllDlPo ....... a qWl1abe bllJ. mODla?OD la ball... dalla oItlL e .umola c1ulmque, c1lOno però v1aIIlI
1a'~.I Si' te.=~_~ ~~ ~ I1I

N
tamulonaPO~conlntlnll&- =~tll' che Durano 1m lampo lIICIe-

'tI~ • - CLarc1 ...... IUUIUIolAlV re .u&MI. &VIU"ODa per 0'1 Y.&aIlllI parte e. a cUi nessuno ~ troppa
_'.1Ia1 .tzamaato. 1m oIlIIo _'.to. U al numaroel 1n__tI dl pecIDn1 a Importl!DZa, lODO 1 V1allll1 cIeI1'lII!ma "_
_ a U mor1ra dalla DIlma Dll1Ill di cIc1lati """ dl IOlIto -VVllIIIODO IU «blItono però 1eDac1 uploratori che
di... ....."." questa strada. aftront&no bUie caverne 1nacCMplMU eva qui lIlIrIII' çon__ """'- E via Udlna? ColI panoramica, con 11 an~1 Inuplor.U... pur dl approdare a
da: dove Il Y& _ e:=~? valto Iatto del TaIllamanto che Il ateo- quell'aaaolato luogo IOlitarlo ch" 11
N_te SpI' Ila .d.lP.ta de pIilln baaso, ClOD 1 prolll1 dl san l'aese di Dloll IDa IL SEME).

In ...... alla oampIID., poche 101IO DanIala a dal pauI vlolnI, con le vllIa E IOno quel v1aIIlI allenzloal che por·
le etndll """ oUrono la pov!bI1Uà dl che IOrgono al laU. Quante balla """"'" tano.d un continuo amcchlmento ed
luDIbe '.'''''l'I''te, lontane dal perlco1o s1on1 di pallEggiate o di corse in bi· un completo ornamento deU'anima...
dal ·traffleo automDbll1rtIco. c1c1atta 1Pù, lungo la dIMu., lIDo al OggI non c" trepldazlone. non c" più

n _ .torlco , troppo cIrcolCr1tto ponte dl D!ln&Do, .. m potuH tranal· commozione per la conqwsta della cui·
parc1Ill __ 0CCIIi0ne dl 'VJlrO ~ tranqullll. aenza l'Incubo dl va- tura; ogBl 1Il.lattl sono aperte tutle le
pc. SI'.... tutte le ~ Wl che m dersI llIIomre all'lnlprovvlao da qual- porle... Ma che cos". che cosa s'lnlende
dipartano dalla c1tt' per raggiungere che automezzo. Non penao che 1& re&- per cultura? C" una dellnlzlone?. E­
111 Y&r1a frulonI, mancano quasi com- l1zzIzIOIIll di tali propoete comporti straggo e rIporto quanto ho ~vato

pia_te dl marciapiedi o dl vi&- groeH spese: In fondo. la poaaIbllIt' di dal DlzIonarlo Enciclopedico ledIz. La­
!etti In _ battuta al margini della fare di SpW1nbel'110 1& c1tt' delle balle borI.
C&I'IIlII1ala. Via Umberto I ad esempio. Pll8lll8lllate. vale bene la pena di un «La cultura' 11 patrimonio dl cogn1.
Ormai diventata arteria dl centro. non piccolo aforzo fln.nzl.rio, zlonl acqulalte altraverso la lettura, lo
ha plll 1m marciapiede dopo 11 condo- Ed ora. IllOlati da parte I .uggeri· studio. l'esperienza e l'1nfiuenza del·
m1D1o EU,. e, cammlnprvi, rappresenta menti, qualche punta cntica più d1ret- l'ambiente in cui uno vive. Accostando­
1m Hr10 pericolo per la noatra lncolu· ta: a quando la riparazione del mer· si sgll aspetti pIù svariati del sapere
mlt' fIalca. E' urgente ...~ In tal c1apledl dl via XX settamb~?Da anni umano, esslmJlando Intellettualmenle, e
aenao I margini della _ per dare esaI IOno rovinati dal passaggio dl pe- rielaborando spiritualmente I prodotti
·Ia 'P"'.fblU.... dl raggiungere a piedi santi automezzi militari e non si , mal culturali delle clvllt' p......te. ogni In­
limano la placIDa della C1tt' Glardlno e pensato finora a rlmetterll In sesto dlvlduo può elevare 11 suo livello men-
11 clmllaro. anche se 11 loro .tato attuala presenta tale e la sue vita spIrituale •.

E~ non prolungare I marcIao- pericolo continuo per I numeroaI pe- Forse, però, esprimono meglio I VI>-
pIlldI lino alle "f1c'n'sslma Istrago e doni. lorl culturali. e quanto intuisce 1& men-
B.MgJ!.? n • tajut I da De Bosa o Do- Che progetti cl IOno per le nume- le umana di grande. di nobile. I mera­
nolo anumerabbe oortamente un altro rose strade nate dall'espandersi della vlgliosl versi Leopsrdlanl (<<Dall·InIInI·
"'IlI""cato e Il r1Icopr1rebbe. specIaI. cittadina, che attendono de anni 1'1lIu- to »): « ...Cosl tTa que'la immemita
mente IIlllla balla .taglone. 1& glnla di mInazIone e almeno la a1atemazlone del ,'annega Il pemier mio I e 'l naufra.
andare a ptedI. dl cMaccherare aotto fondo stradale, sempre più deteriorato gar m" dolce In questo mare. 11 ma-
le atella, di conlldarl1 oon l'amico alla dalle piogge? re della natura «dai sovrumani sllen·
preoanaa 1010 dal verde della campa. Anna Marl4 Bonzat zii e pTo/ondi!sima quiete•. I e 11 mare

dalla biblioteca paterna dagU altlaalml
profondi studi .ui quali Il formò In­
le1Iettualmente e moralmente. C" qui
tutto un profumo In cui poterai beare.
e poter guatare'





di V_ ZANCANARO

Q Figli - Soc••.••

8.8.8••

STUDIO MOSAICI
D'ARTE

per rivestimenti e pavimenta2lom

esecuZione lavori on qualsiasi stile
antico e moderno

NUOVA

I. R. M.A.
SPILIMBERGO

MOSAICI VETROSI

INDUSTRIA RIVESTIMENTI MOSAICI ARTISTICI

DECORAZIONE

RIVESTIMENTI

PANNELLI

80ZZETII

PROGETIAZIONI

•

on&

GIVAL•

Amato De Marco • oreacIuto aIl'om­
bra dal campanile di Plaaa S. ltocco
lino a raall1\U11llre 1& cospicua età di
otlanllldue anm, In buoDe condlzIoni di
salute. Mentre mJ compllmento con lui
per Il vlltoso traguanlo che ha cosi
raall1uoto mJ la coplre che, come di.
ceva a suo tempo Il Re di Svezia, egli
non ha eJfetUvamente g11 anni del auo
cerW1cato anagrafico ma piuttosto quel­
11 che cl1moatra la luC1d1ta del suo cer­
vello e la struttura ancora soUcIa del
suo corpo.

Sono d'accordo perchè, tra l'altro, lo
vedO ogni tanto uscire dal secolare por­
tone OJ casa De Marco a bordo nella
sua automobUe guidando, con la di­
Sinvoltura e la perl7Ja, degli anni
trenta.

Nato da un ceppo familiare che da
oltre tre generazioru si è stabilito neUa
nostra cittadina e compiuti gli studi,
ha iniziato la sua carnera al lavoro
nell'azIenda paterna, speC1al1zzandosl in
parUcolare nel commercio e nell'indu­
stria dì lavorazione del legno. Lavoro
diuturno e svolto per malti anni con
quella serietà tecruca e commerciale
cne e scaturita dalla sua tenac18, dal
suo sereno equilibrio intenore, dalla
sua calma e aalla sua bonta d'arumo.
Ha dimostrato nella sua vita d1 avere
l pregi del vero 1rlUiano senza averne i
duettI. Quanti emigranti della nostra
zona, cUsseminaU m Europa e nel mon­
do, non hanno avuto da Iare col cav.
Amato De Marco e non lo ricordano
con simpatia"

Ma l'mtensa sua vita di lavoro ha
avuto una importante interruzione ne­
gli anni giovanilI col CIclo di vita ml­
utare ch'egli ancora ricorda con parti­
colare 1ntenslta.

In servizio dI leva al 3° Alpini come
volontarIo di un anno nel 1911. Nel H114
riCÌllamato nell'Bo Alpini fu poi trasfe­
rito alla 6~ Comp. automobilisti e da
questa alla 2- Divisione Cavalleria di­
sloccata sul Carso. Dopo un prolungato
e duro servizio sull'Infuocato fronte
carsico fu 1Il5ignito di due croci al me­
rito di guerra. A seguito dI queste de­
corazioIU nel 1970 tu nominato cava­
liere dell'ordine di VIttOriO Veneto.

Per l'attività svolta con zelo e pro­
fondo disinteresse anche nel campo ci·
vile, fu Insignito del titolo di cavaliere
della Corona d'Italia, nell'anno 1936.

L'esistenza di Amato De Marco com·
prende anche un lungo periodo di vita
spllimberghese. Ricorda tanti amici ora
scomparsi. Tra gli altri Pino Coneina,
Alberto e Arrigo Mongiat, Gottardo
Tomat. Ettore Ballico. Ricordiamo as­
sieme di aver organ1zza.to nel 1929 e
nel 1928 due carovane automobilisti­
che: una diretta a Tarvisio e l'altra a
Cortina d'Ampezzo. Con tanto di car­
tello «Carovana automobilistica spllim·
borghese I) si mossero ben quattordici
Fiat 509, che costituivano tutto il parco
automoblllstico privato, esistente in
quel tempo a Spl11mbergo e dintorni.
L'orgnnIzzazione Ma perfetta salvo che,
sulle saUte più erte, i motori arranca·
vano e sbuffavano con tale fracasso,
da costringere i guldetori a misure di
emergenza, come quella di Iar scende­
re l passeggeri ospitati perchè spin­
gessero a tutta forza l'autovettura, al­
finohè non rinculasse. Eppure, sI era
tanto più giovani in quella volta, da
superare con allegria anche le più a·
spre dUllcollll.

Ma anche oggi Il cav. Amato De Mar­
co, conscio di aver operato con grande
rettitudine in tutto il suo passato, si
avvia a conoludere l'ultlmo periodo
della sua vita con la sereni tà nell'ani·
ma e la tranquUlltà nel cuore.

Vittorio Pltussl

esclusivisti confezioni:
ABITAL•

ona

Umberto Bonllnl

no farti protagonista di meriti che vor­
Testi dimenticati.

Caro dottor Aristide pensa che la sti­
ma di una popolaz1one, quale da te go­
duta, è cosa dura da conquistare ed il
conto consuntivo di un'atUmtll. tanto
assidua non si chiude con il legittimo
diritto al «libretto di pensione» spc­
clalmenle quando si tratta della profes­
sione sanitaria ma Testa invece nei n0­
stri pensieri il Medico cosciente, serio,
zelante e ansioso di spargere bontà
lungo il suo cammfoo e sono questi ve·
rI ed autentici meriti professionali.

Volevamo dirti queste poraline nella
maniera più schJetta e modesta anche
a costo di lare cosa a te sgradita.

Caro dottor Aristide hai anche un peu­
sato, che ti onora al servizio della Pa­
tna, quale combattente delia grande
guerra 1915/1918 ed hai raggiunto Il
grado di maggiore medico.

Crediamo che basti quella che chia­
meremo una lustratina che eri ben lun­
gi dal desiderare, però... non potevamo
larne a meno.

Scusa e ciao «clasae ».

•

Caro dotto Aristide

venlltl qui da noi a Spilimbergo per
prestare la tua opera di Medico Con­
dotto nel lontano luglio 1933 sino
all'agosto 1938 quindi hai ripreso ser­
v1zio dal luglio 1939, ed Infine pensi0­
nato nell'ottobre 1968 dopo oltre 40 an­
ni di serv1zio del quali ben 34 (TREN­
TAQUATTRO) In questa nostra città.

Con la modestia che ti distingue hai
cominctato ed hai terminato la tua ope.
ra da noi, quasi In punta di piedi, schio
va d! riconoscimenti per quell'opera di
sanitario tanto lungamente prestata
senza mal lasclare I luoi pazienti, mal
licenze o c011{/cdi ed hai anche avuto la
fortuna, voluta riservarl! dalla Prot1Ol·
denza, delU rarissime assenze per in­
djsposlzlon! ma ciò nonostanie vislta­
tri egualmente, notte e giorno, I tuoi
molalL

Non ~ giusto coprire con la coltre
del sflenzlo un'opera Ionio Intensa ed
appanlonata.

Gli amlcl non ponona fare a meno di
ricordare la tua IU7ll/a dedlzfone alla
salute del prossimo anche a costo di
un luo gesto di fastidio percM voglio-

TESSUTI E CONFEZIONI UOMO E DONNA
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tccentesca. tutte di sicuro valore e
pregio.

Inoltre diverse opere lignee tra le
quali un brllwlmo Cristo del Brualo­
10n ed 11 gnlppO cinquecentesco della
sottomensa d'altare. proveniente dalla
anUca chiesetta del Castello di Plnzano
del Conti Savorgnan

~terlta qUi ricordare tra questo &&­
nero di opere, quella che riproduce 11
• Uluma Cena» del capolavoro leonar·
desco. E' uno scolpito su tavoletta di
1eiTlo noce (cent. 61 x 46) che si nutun­
ge onorevolmentt1 o. quelli d1 antica tlt­
turo. opera del giovanissimo pinzanele
Simonutti Werber t di elevata sensibUJ.
là artistica, immaturamente scomparso
(1914-1935) quando le sue capacltè e
talento stavano per atrermBrsi dec1Ia­
mente, lrutto d'lngegno e di paziente
scuola.

La rnlnuzlosllà e finezza del partico­
lari in rilievo, l'espressione del perlO­
neggl conviviali, I drappeggi e l'lnqUl­
dratura di tondo, danno alla riprodU­
zione dell'opera, nel suo genere l.icIJtlO,
valore di autentico capolavoro d'arte,
forse la migliore tra quelle lasciate d&I
glovane artista.

La pubblicazione. corredata da nuo»
rose riproduzioni Cotograllche degli af'
Creschi, dipinti od oggetU sacri, ...rrl
alla luce In prosalmltA alle feste nal8'
lUIe, valida guida per quanU llOIIO
amanti della storia e del p&trimoDl ...
tlstlcl del nostro Friuli.

geom. Scalton ilarIO

d8l UN.=.....eobt!JzttL .
Tra n 15JOl.ID n IPW .........

pantl deB'DrùDrJo, abe--:tf:
iuDInlrano JllII'= 'n. dellepnt·s!onI. Yer1 crane.
N~ tele cratto ftJtn, M '.

ment.s -.Impi W Do)D~
trlmonio dal templo. _ cbe tra Il
lfUlIIIori al _ '"' ammirare _ li8Ia
di GJannan1DnlD 0U&IdI. una del JIu.
sanD ed altre di 1Ino11 autori, _
lent.smente deJIa IIIl\IOla __

preclaro castello dr Zuppola. adt 23 at·
toubrio nell'amw 1544, composta di
trentatrè terzine che incom.1nciano:
Verame bella, immaeulata et pura.

Lo con!erma anche l'1scrizione laU~

ne del Clmbrlaco J>O'!ta sulla facciata
del palazzo Mantlca, oggi di Monlsrea­
le Mo.nUca, ID corso V1ttono Emanuele,
altro. tramandataci. pure del Cimbria­
co, una temo infine, quasi llleglblie
oggi, su altra casa dei Mantlca in via
del Mercat.o n. 5-7, dovuta al poeta
Francesco Modesto (1471·1557) da Sa­
ludecio nel Runinese, che scrisse il p0e­
ma latiDo VenetJ4S lVeneZLade) nel
quale esalta Venezia e 11 suo prode
condottiero Bartolomeo Liviano.

I Mantica protessero anche laplcldi,
tra , quali G. A. PUacorte e PIttOri
come 11 Pordenone, al quale sebastia.­
no MantIca, l'autore della Cronaca d1
Pordenone, !edeJussora per 300 ducati
del 8acclùense, e i suoi all1evi come
Pomponlo Amalteo e 11 Calderarl,

Altrettanto tacevano i castellani di
SpUlmbergo e della loro potenza ed
WTlor~ per le arti ne sono espressione
i monumenti esiStenU nelle varie ch1e-­
se e specIalmente nel duomo spillm~

berghese, ricco di affreschi, pale pre­
ziose di celebri pltlorl, del magnifico
coro capolavoro dell'arte IIgnes friu­
lana, mentre nel campo letterario e
culturale basterà cllare l'esistenza nel
secolo XVI dell'Accademia partentana.

Andrea Benedetll
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l'lIr l'a'A " ·n·~. ea-:dlu1fit:rIooti_ del 8mCO v&iMtO
nftIctete 101enn! cabLDidìl 414
un Ci Il cei tu d'orpao taaI:o ....
stra tmo PaU10Di aDII .=' .....
che di Jlacb, 8car1aW ed altri _
rI·.....o a queJle _ Il cIDqueo_.

n lIfOll1'&111111& mualcale """'" naJIs.
zaID brillantemente e molID _z lo
dal numerozl InvilaU, In buon numero
foreaUorl, I qua1l banno all' : 't&m_
ta soalaID per la v1zIta aJJe opere d'III'­
Is custodite nella CbIeaa.

Lo spszlo nno consente di riaaIIum..
re qUi la storia deU'attueJe ParroccbIa­
le e del suo patrimonio arUatico. Per
ricordare degnamenls la fausla rIcor-

L8vor8zion

-- aI1'lIUo ciii - ......0"10 Il _
10 ..,.,"0 le (IMIhnl"Dt. 111 _ • le
~ delJa PaIda Gal PrNIL

JIltDlaIa ponava seco, DIIora alla d0­
te, aun _ Il,,,,,," In p'. '.1
..'teaH ID PrtUU cbe aY89a a"N&o m
lllptI e doDI dal prlmo marllD come
A'....ndro AltID Ql 8alvaruo. bIDl dei
quau poteva lIlaporre In vlla e In m0r:­
te a lUO pI'ctmenkJ ... a1cuD impe­
dlmenlD • __ doveme rendere C0I>­
to • CntMb.",

51 lU'IU18Os aa clb che A1nla1a lI.Jn.
Uca Dm una dama ncchl",mp et aeDo
bene foaae alata m Vlla colPlla aa m.­
ia'UIo che la coatnnae a non _ di
casa per qualche tempo e dover sacol.
tart con regolare permeuo. 111 casa
la messa; VJUe a lungo, testo nel UOY
e mori nello stesso anno all'età di o~
lanlatrè anni•

Volle esser sepolta aaateme al suo
secondo marIto nello stesso sarcofago
cJ1e 81 puo oggi ancora amnurare nel.
la cappella Maotlca (oggi Montereals
Manttca) da le1 fatta coatrW.re col per·
messo del Conslg11o C1tt&d.1nO, a nane!>
del braccio destro della crociera Co cl
duomo pordenonese e col suo testa.·
mento aell'O giugno 15411 provvide a
dotarla di un manso lo maso, e pm
a 24 campi friulani, cioè a 5U glugen)
1D Cast.1ons e di uno in Pescmcanna
nonchè deU'abitazione per 11 cappella·
no, lasciandone però U giuspatronato
al 5uoi frateU1. .1"ece anena atrreSCIlI'0
la cappella negli anni 1554-55 dal por­
denonese GìOVW1IU Maria Za1fOn1, de~

to U Calderan, mentre la pala c1ellal­
tare venne eseguita, C10PO lo. sua mor·
te, nel 1565 da Pomporuo Amalteo, en­
trambi seguaci del Pordenone.

L'Ì$crizione sulla tronte del sarC<r
Cago è la seguenls: ALOUISA NOBIL
Mlat)RO/NA E G(e)N(erlOSA STIR­
l'E MA(n)TEGA ILLUSTRI Q(undaml
ALE/XA(n)D(r1) EX D(omllNIS SPI­
W(m)B(er)GI CO(n)IUGATA HIC IN­
FRA/SUA OSSA REPO(n)I I055IT/.
Ai lati dell'iscrizione a destra l'arma
dei signori di Splllmbergo, cioè trin­
ciato; nel l'" di nero al leone d'oro;
coronato, llnguato ed armato di rosso;
nel 2" d'argenID a tre fasce, Innestate
di rosso. A sinistra l'arma dei Manti­
ca che è: troncato; nel l° d'oro all'aqui­
la di nero, coronata del campo; nel 2'"
d'argento e tre colonne al naturale
uscenti dalla punta dello scudo e scr
stananti un leone di rosso, illeopardito.

Sotto il sarcofago sono dipinte, ma
aggiunte più ta.rdi le parole: Huius ca­
pellae juspatronatus e:c nob. Familia
Mantica transilt per heredltatem anno
MDCXI in nob. Familla D.D. Monte­
regale, a qua anno MDCCLXXXV1 re­
slaurata full.

Aloisia Mantlca va considerata una
delle dame più sensibili nel campo del­
le lettere e delle arti di Pordenone
aII'inlzlo del XVI secolo.

Che le case del ManUca ospllasserO
un cenacolo letterario lo asserisce 11
Cavlceo (1443-1511), auIDre del roman­
zo CI Il Peregrino », nel quale ricorda.
essersi recato a Pordenone, luogo al·
lora Imperlale, «ove dal Prlnclpal (=
Prlnclvale 1), morto nsl 1506 e zio di
A1olsia) Mantlca huomo consultlsslmo
nel suo albergo (= abitazione) hWll.­
namente tui ricevuto, et in cosa alcuna,
che alla cOMolatlone dell'animo russe
appartlnente, non vi manco », e prova
sono ancora i versi lndirlzzaU alla ge.­
nerosa et pudtcissima Signora Alouisa
de Mantlca (perchè) sia appresentata
et bentgnaments data, COnsistente in
una Lauda et aratione alla beata et
sempre Vergine Maria, composta eia
p(re) Marco Antonio A1IUIltheo, ""t
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se __ fiIIIi'pw" U1iOD.....uo
•.......... &WlO'dIlII& _
JIII 1IIIIll\Ie IICII dilla lIIDllIIe Dm'l ,
Q.-nl1lima cIII'feft dau= ala i :lUU
-*I deJIa _ dole ala i .uo~
U4l iIuc -1IIIdD, _II • .....
""""bi! 1:liAi'.. del beai del lDIIIUo
lIOO lire di pIocD\I di llClIIllO'odote. 8DID­
ma deJIa quale polava diapornl a _
9OID1llL

AIl'M1D del matrimonio, avol&o Beo
00Dd0 11 rito di aanta ramaaa Cb'"
lo IIJIO'IO doveva dare al padre cIeJIui
-. secondo l'ulo nella Patria dal
PrIuli. quale morgl1lgrablo e diImIm­
,,",,111 tuO lire di piccoli, somma dalla
quale la apoaa po_ lIlaporre a suo
pt·mmento, mentre ler Ptetro avrebbe
dona1D alla flg1Ia una cintura e un llln­
to di _ID Il tut.1D dal peso di llln­
quanla oncle d'tu'lenlD doraID e deI1I
anelli degni alla loro condizione s0­
ciale.

Questl dunque I patU dotali atabl­
liti. AvvenuID U matrimonio Andrea di
Spilimbergo rI1asclb U l° maggio 1472
rlcevula al auocero per I 6UU ducati
della dote dalla moglie Dorotea, rI­
coniermandD le con<llzloni del patti
dotali sopra ricordati.

Il secondo matrimonio, del quale ab­
biamo I documsnU, riguarda AIolsla
Mantice (1476-1559), prozla di Doro-.
A dlciotlD anni aveva apoasID Alessan­
dro A1tan (di Thanls) conte di Salvaro­
lo di S. Vito al TagliamenID. Rlmasla
vedova giovanissima, essendole nel
1498 morto U marllD dopo solo quat­
tro anni di maLrimonio. a 27 anni spo­
sb nel 1504 Alessandro del fu EtIDre
del signori di SpUlmbergo.

Donna straordinaria, ancor giovane
fu oggetlD di anunlrazione e di lodi
da parte del letterati pordenonesi qua­
II Glan Francesco FO_o (1470-1517)
umanlsla e grammaUco della volgar
lingua, del parmense Jacopo Cavlceo,
del conte letterato Jacopo di Porcia e
del lud. maglster Francesco Amaltea
(1480-1554) che cosi la descrive: «DI
statura ordinaria, di capelli finisslml
nerl, ciglie folte belUssfme, che s'in·
crooicchiavano con occhio brU1antlssi·
ma nero, colorito vivace, portamento
dignitoso. Accoglieva nel di lei animo
le più care vimù domestiche. F1In nel
suoi prunl albori diede saggi di vll'tuo­
sa flgllale obbedienza, e di una nu>­
schlle fermezza. Marllala, fu l'Idolo
del marito, la fellcltA della famiglia,
l'ammirazione del paese. Fomlta di bel
cuore, era utUe ai suoI più intimi. pro­
tettrice degli oppressi, caritatevole coi
meschlnl. Il più gran tempo lo occu­
pava presso 1 suoi figli che, qual Cor·
nelia, 11 considerava le gemme del suo
miglior ornamento. Coltivava la 80­
cletà, senaa rendersi ligia, diBllngueva
11 merito, e ne rendeva giustizia ».

I patti dotali del secondo matrimo­
nio di A1olsls, segullD secondo gll or­
dlnamentl della sanla romana Chiesa
e della fede crlsUana, furono slesl in
cll8tro Turri alla preaenaa di vari te­
s_oni e pubbllcatl nella chiesa di
san Ilario di quel castello. Suo padre,
11 nobUs Giovanni Daniele Mantlca le
dlsde In dote mille ducati e cioè 800
In posaessloni e 200 In vestlarlo, or­
namenti e gioie alle seguenti condi­
zIonl: che se A10lsla fosse premorta
al marito senza comuni dlscendenU,
questi dovs... restltulre al padre del­
la sposa, o al suoi eredi, la dote rice­
vuta, trattenendosi, a nome di contra­
dols, 400 ducati; se Invece fosse pr..
morlD U marlID aenaa 1Ig1i comuni,
A10lsla In Corza di contrapstID ricevss­
ae, In banl del marito, 400 ducaU. Lo
sposo avrebbe daID alla sposa due cin­
ture s anelli pari alla loro condizione

•
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GIItdIaI1 10 .. MI "lIIdai matrIwaul abe
.....'.~ aI10ra q-a due .....1.,...

HCIIl • iIII(IroIlIIIIU eIIIl abe, ..-cl­
taDdo la ........ _ fIoNDte • Ju.
orou meraatura dl dam..,W bz'ooaa..
Il, dIappt di luIa, ... friaua _
abe ed llIl'UIII1 • ckrieado .far _
lare le _ YIa 8plllm"""lO • v....
..... _ i pees\ aIpIDl ra_ parte
decI1 8lat.1 eredIllU1 ulIurIIaI nnncbt
1"11....... la PoIoala, la GenDIIDIa .....
rldlonoJe, q.- _Ui1 fCllll8l'O fm.
qIleDt.1 lIIICbe percb6 eDtrambe 18 faml­
1J1Ie. ala pur per motivi dlveral, erano
belle _te aI1a corte uburIlIcL

l lIIIDori di SpIlIIaIlezso lIUatll, pur
• n-no feudatari del patnan:a di Aqu1~
leIa, pouedevano del beai con vlDco1l
feUdal1 loro CDDM""' dal dW:hI d'Au­
lItria e al pftlBncanmo sempre ad esa1
DID1 qualvolla q_U ulUlDl erano In
1D1ola col PaU1arcaID. Bute'" ricorda­
re come fD8llerO loro aJleaU, asaIeme
ed aUri casle1laDl frlu1aDl, apenl.Jm!lIlo
le al tempo delle 10Uo fra Il ciuca Bo­
dolfo IV e U patnan:a LDdovlcD dalla
Torre.

Aocbe più lardi, quando nel 1532
l'imperaIDre Carlo V, proveniente da
Venzone, sostò a Spilimbergo ferman­
dDlll tre giorni, creò cavalieri ot.1D
membri dalla famiglia di Spilimbergo
durante una fas1Daa cerimonia ceI..
brataal In quel solenne duomo. RIcor­
do lo abbiamo neU'lSCrlzlone che (tra­
dotla dal lal;\no) dice: • Carlo V,1m·
peraIDre di Spagna, rllDrnando da VIen·
Da con qWL1'BDtemIIa uomini, I quall
erano la qUinla parte dell'esercllD (di
200.(00). contro cJnquecentomila &r.,
matl dell'lmperalDre turco So11mano,
fermatoal per tre giorni a Spilimbergo,
qUl aaslstette al divinO sacrl1lclo e su·
bllD creò otto cavalieri della famiglia
del signori di Spilimbergo, nell'anno
del 51gnore, 1532, U 27 otlDbre •.

Dopo questa premessa veniamo ai
rapporti che legarono queste due faml·
glie a mezzo di matrimoni.

Andrea del defunID Barnaba del si·
gnorl di Spilimbergo sposò Dorotea,
llglla di Pietro Mantlca e I loro patti
dolatl vennero stesi dal notaio Mar­
co Duraz!o del defunID ser Martino di
Castelnuovo, dImorante a Spilimbergo,
U mercoledl 11 settembre 1471 nella
chJeas di San QuIrino, presenti I no­
bl1I signori Tomaso del defunID NI·
colb di Spilimbergo e Franeescb1no di
ZOppola, noocbè del noblie pordenone­
se Federico de Crescendoll. Quattro
abilantl di San QuIrino figurano quall
tes_Onl e cioè Au1Ino, AnIDnio, Pel­
Ieirlno Ramplnl e Pellegrino del de­
funID VltIDre.

E' Interessante conoscere le usanze
d'allora e nel patti dotali si stabl1lva
che U padre, Pietro ManUca, dava al­
la sposa 600 ducaU e precJaamente 200
quale dote e altri 400 In vesUarlo, or­
namenti e gioie, oltre al vesl;imentl ed
agli ornamenti che allora la sposa
aveva In suo uso, col patID e condi.
zione che qualora la apoas Dorotes
sua IIglia fosse premorla al marllD sen­
sa lasclar dalla loro unione 1Ig1i legit­
~, della dote di 200 ducaU a qusaU
fosaero 1Dccate lire 200 di 80IdI picco­
ll, mentre U residuo della dote dov..
va eaaer reatitUllD al padre ssr Pietro
ManUca o al auoi eredi, m8lltrs gli
altri 400 ducati conalatenU, come a'è
detID, nelie veatl e ornamenti e cosi
pure quanID essa aveaae scqulataID
opetlaaeero, secondo &Il usi dalla ho
trla del FrIuli, al vedovo marllD ser
ADdIs .
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un aiuto ai bisognosi
o, VINICIO GIACOMELLO

Via Zorutti, 6

la s, MMsa, celebrata da Moos. Lo­
reOllo TesoUn, cile ba rlvolto parole
di plauso al parteclpantl ed agli ol'p.
nlzzatori della felice lnIa1etlva.

Ora cb!udendo queste note ricordla­
mo agll SpUlmberghesl che la San Vin­
cenzo attuerà. anche In occaslone delle
prossime feste natal1zle. U suo tradi­
zionale programma di asslstenze al bi­
sognool e agll ospltl della Casa di Jll.
poso, sicura che. come 10 passato, per­
sone ed Enti la contorteranno ancora
del loro generoso contributo.

G. Vlnlc!o GI4com.Uo

"11 barbaol6n" • un Iloma••
.parto an. call.boralon. di
I:hlunqua abbia • DUON 1 p....
blemi dana noatra Domunlta ad
ogni oplnion. vlan. aDcalu, ••n..
za .Icuna ••Ia.lan. D canaur••
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Conces.ion.ri. delle migliori m.rche
*

Albina 'fornil
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ganda e di stimolo, al fine di eI'm1n're
ogni forme di emarginazione soeIaIe
del subnormall e di ottenere per loro
il concreto diritto alla salute. all'istru­
zione, al lavoro e alla sicurezza BOCiale.

Il dialogo seguito all'applaudila rela­
zione ba visto Interventi del dotto Car­
Io Ferrari, presidente del Consorzio
Provlnclale per l'Asalstenze SpecIaIta­
zata al Mlnorl; del dotto Giuseppe Mar­
tlno, Direttore dell'A.A.I. Provlncla1e;
del sig. Gastone MusoUn, Presidente
dell'A.N.F.Fa.S. di Gorlzla; della sig. VIr·
glnIs Tallento; del dott. Giovanni Mar­
lisi, segretario comunale di San QuI­
rino; del presidente della San Vincen­
zo e del per. Angelo Pagllettl, presi·
dente del Giovani Vlncenzlanl.

Flnlto 11 dibattito, ha avuto luogo
il pranzo, ottimamente preparato e ser·
vito da alcuni del genltori e glovanl
vincenzlani Intervenuti.

Esso ha accomunato ancora di più t
presenti, tra I quali 5Ono stati notati
anche Il dott, Franco PleW, consigliere
provlnclale; Il sig. ltalo Facce, sJodaco
di San QuIrino; la dotto Elisa Canto.­
rutti, psicologa del Consorzio Assisten­
za; la sig.a Edda Tamaro, direttrice
della Scuola Magistrale di Sacl1e; U
sig. Giovanni Casagrande, assessore co­
munale di Sacile; la sig.ra IJlla Mar­
sllto e la sig.na Glullana Casotti, assi­
stenti sociali; e numerosi insegnanti
locali.

Nel primo pomeriggio cl sono statl
sltri glochl del bamblnl e nuovi utlll
Incontri tra I grandi.

Infine alle 16,30, a coronamento del·
la bella giornata comunitaria, c'è stata
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neri aUmentarl e 19 contributi in de­
naro, per l'esattezza) la San Vincenzo
ha dectlcato le sue cure anche agli ospi­
ti della Casa di Riposo. Per la loro S.
Pasqua, sono state riservate 48 colom­
be, 190 uova di cioccolato, lo. proiezione
dI due film e alcuni mazzi di carte.

I Vlncenziani poi, continuando nel·
l'ormai consueta e frequente visita al
ricoverati, hanno dedIcato loro la mat­
tinata di domenlca 22 aprile, facendo
si che divenisse per essi la Pasqua del­
la Frsternltn.

La giornata è lniz:lata con la celebra,..
zione della S. Messa, durante la quale
il Presidente della San Vincenzo ed un
giovane SODO intervenuti con la lettura
della parola di Dio, Molto gradita dagll
anzIanl ospiti il stata la parteclpszlone
al sacro rito di un gruppetto di giovani,
ragazzi e ragazze, che, accompagnano
dosi con una chitarra, hanno cantato

iII Innl sacri ed banno reso cosJ più
vlv. e più sentite la Messa.

.11:' lnIa1eta quindi la vlslla • tutti I
rlcoveratl da\la Casa, vlalta che ba
dato IUOiO ad un Jlfadllo e fraterno
scambio di aUKUrl paequall. .II: cosl an­
cora una volla la dIaponlbWll verso
11 prou1mo. dal Vlngen·t'n l ba dato
un pb di calore umano agIl ospltl dalla
Cua di Rlpoao,
LA QIOBNATA OOMUNITABIA
DJCI 8tmNOftM ATa

DomenIca :li ottobre. praso 1'Ietltu·
to l4ar1a Au,llIatrtoe d1 8p11imberao
(i"',), ba .vulo 1\I0IO U pni&flllDJllalo
IDomtro tra fam'l"e oon bambini sub­
DOrma1l della proviDala • del Ocmnme

lIot1yo de1l1DoODtro, =nl_to dal­
le 8es!0Il0 l'rovllllllale 'A.N.P:PLS.,
ID oo1laIIorulone ClOA le SeIl ",.,..,..
d6~ era l'an'oInam• to dl falDi.
l1le cllel aveodo III ateul== lealeue d ra"Cl1~ potanIIo lA-
Ileme • rem 'm~ alti
.daIIa tu_. dal rebIìerlmeDlo ZIOIIa
ìIClClIa\a, '* !OIlIl~rj1 ~,
Q!D;'l_~'l~~!: ."

-- IID .. NMìfto ,lIlra1It.tU\U\ta Ie ~PiI'-'
D) aJlPAl1I1'O cmaXAT8l00.

lflIIl P'*'''''o 1I0Il ClOmDlat&nt qua.
eta :=OIIe _ un li-. 08lIIIO
alJa tus!one, nel Iooale oeped.le, di
un rçerto rertatrlco, In ..... potz.
boro trovere asslslena ClIDtInu& I cr0­
nici, dlun:la I bllopoel di 801e cure
embu1ator!all e .. ne .~.b­
boro le famiille, m_ In ODO dl
mantene... I contatti con I r!coveratl.

R"un'ndo tutte queste opere per
ill ans!anI, e! darebbe le poselbWll ad
alcuni di loro di trascorre... sImeno la
notte con I proprl cari e le Case di Rl­
poso, sfollate da tutti gli ammalatl.
diverrebbero plll accogllentl per gO
ospiti sanl,

I serv1z1 domlcll1art agll anzi'nl, l
centri dlurnl di assistenze, I repartl ge­
rlatrlcl dovrebbero rappresentere un
punto di unione tra le famiglie glovanl
e I loro parenti anziani che potrebbero
trovare un'armonJca soluzione al pro­
blemi della convivenza.

I glovanl verrebbero cosi avviati ad
una maggiore comprenslone degll an­
ziani che, oggi, terminata la loro vita
attiva non possono attendersl altro
che di ....re scsrlcatl In uno del tantl
Osplzl per vecchI.

G. VlnlcIo Gfacomello
Splllmbergo, 20 novembre 1973

LA BIIlPANA DEGLI ANZIANI
Il 6 gannalo I lupettl dalla nostfll Par­

roocbla, J(Uldati dal loro espi IIlo Be­
dran e Ronzo Petlovel, glovanl vIncen­
zlanl, banno fatto una breve ma llf&­
dita vlslla aill anziani ospltl dalla Cua
di RIposo. LI banno alUatatl con le lo­
ro pr_ e I loro plccoll doDL Per
tutti • slata una Befana proprio Inalo­
leu.
IL GIOVJCDI' OR ASSO
D1!lLII,ANZIANO

Alla Cua di B1poeo U l· mano 1873,
per I rioovaretl, U pomariglo • alalo
diveno dal 801lto.

La SeIl Vlnoen80 vi .veva orpom.
_to un'abb«md,nte O1'OItalata tan'w.
la da bWlD vlnaIlo. SI • Iduntl _lo.
aon l!alleIra 1IArmonIca di don Walter,
111 aeatl~ • DUOvl, .. persino. aqualcbeadl.-r_

'0'" • _ poi
quaUa visita-=-bNnbInl dell'UI-iii.~ da1Je _ e dalla

.... ili 11' ~."nI"me ...

UIIII·~~:la»&:1'=. i'I/-..~, ."

Come negli anni scorsi, anche nel
1973 un buon aiuto al bisognosi spUlm·
berghesl è venuto dalla San Vincenzo
de' Paoll.

Ringraziando sentitamente quanti,
persone ed Enti, con la loro generosità
le hanno permesso di continuare la sua
opera di umana solidarietà, ci permet­
tiamo di fare qui un breve consuntivo
dell'sttlv1tà svolta.

Diciamo subito che, oltre alla norma·
le assistenza data a tanti bisognosi dI
aiuto morale e materiale, la San Vm­
cenzo anche quest'anno si è interessa­
te molto del problemi soclall, In parti·
colare quem degli anziani e del sub­
normaU, per stlmolarne la soluzione.

Proprio le Iniziative attuate a bene­
Ilclo degli anziani e del subnormall In­
tenctlamo ora sommariamente illustra­
re, ricordando In particolare le giorna­
te loro dedicate.

=~l;~~~~r.;=-n :A.n:.~·'7:,c:Lo~
la oan lrJoo.lIlIlta:8a ape di ..
poeo.

Da Ima _ ft1I,........ dl tatti ll1l
CIIIIIrl ""......rI eu ...-u. .. domIblle
dunque tremi la OODilIUs!one cile nella
epeee cbe le IOCIIell deYe~ per
."lUlateDsa qU anzl.nl quella minore
~rlO quella dell'asslslenza dom!-

BI CIIlN'l'1U DIURNI DI ASSISl'ENZA
La I.... 7·1·1972 Do 3 all'art. 3 lettefll

b prevede • favore degli pnzl'nl 1&~
strumcme di centri diurni di _
.. nel nuI localI le persone anzlane
poasono, durante Il giorno, usufruire
di servlzl soeIaIl, di lvaiO, di risloro e
di altre preltazlonl connease alla loro
copdlzlone.

Anclle queslo potrebbe, qui ad avve­
nuto completamento della Casa di RI·
poso, trovfJ'e 11 suo primo avvio e su­
bito gli AmmInIstratori potrebbero svol­
gere tutte le pratlche per ottenere j
beneficl, che le leggi attuall concedono
per la costruzlone del suddettl centri.
Cl CASE PER FERIE.

Anche la costruzIone delle Case per
ferie degli anziani il prevista dalle
Leggi reglonall e anche queste potreb-

.•. T .:=1%1:\1.
6t Mldl 8ìIIlIiIIbenio ./iLpoIlD911ita
-·il 1\CIftIII.1f cWIo lMIci _ - al
lIIIItarI poU&\al dl tatti l JlIIl'Utl cile
a_ 11111 rJùn lIIle df 1lll1IdId'"
alle u1&1Di1t .'Mlml lIIIIIIIIDIatra

CI PII'III8tUamo di PI aria _
ob.laiiwal& eIIIlIIe su queMo foIIIo JI!Il'"
cbll le prcJpClllta .... 01 lIlIIIIbraDo _
&ora di parU001arll u..- per le Dl)o

iRra ClOJIIIlZlIll e percbll le S. VJncen..
IDleIIde dare U suo oantrlbulo alJa 80111­
.mne WIWIa di pJ'Ol)Ieml cile ancbe qui
811alooo.

Con le IUddetla reIaIcme cbIecIeft.
mo f_ pouIbI1meDte ..u-tI
dall'Ammlnl'trulone Comunale <oltre
ad una mllUore __ 111 -.....
maIIl:
a) r_ domlc1l1are ag11 enz1'nl

I centri diurni di __ e le Cfr

.. per ferie, aempre per gO -.
nI (tutte provvtd"",", _te dalla
L.R. 7-1·1972 Do 3, dal D.P.GB. del
31-3-1an numero O9latprell/40, dalla
!.B. 4-8-1972 Do 38 e sovvenzionate
con le stesse leggiI;

bI l'sssunzlcme di almeno un essIsten­
te sociale, tenendo anclle presente
cile erano slate raccolte ben 710 fIr·
me per una ricb!esla del genere
(L'_tente sociale pul> prestere la
sua opera a favore dei subnormall.
degli anziani a domlclllo e di queW
ospIti nella Casa di RIposo, del cIe­
genti neglI ospedaU, delle famiglie
In crisI, di cb! sI trova comunque
In stalo di necessItà);

cl U servizio di medicina scolastles,
con relatlvl ambulalori per la di...
gnosi e la cura preventiva delle :m&­
lattle dell'infanzis.

Con l'augurio che I partltl e gli attuo.­
Il ammInIstralori sI sentano impegnati
alla soluzione di questl problemi socla­
11 e sanitari facciamo ora alcune consI·
derazlonl sulla:
Al ASSISTENZA OOMICILIARE A

FAVORE DEGLI ANZIANI.
L'articolo lO della L.R. 7-1-1972 Do 3

dice: «Per assistenza domlclllare si in­
tende l'attlvltà prestata de collabo....
trlcl domestlche e da altro personale
generico o speclallzzato, con Il fine di
consenUre alle persone anziane indi­
genti di mantenere la loro autonomia
al di fuorI dI ambienti comunitari)l.

Per 1& sua attuazione basterebbe per
ora disporre di un'assistente sociale e
di una o più collaboratricl domestlche.
La speas? SopportabUe dalla comunità
e doverosa perchè si tratta di prolun·
gare la vita di persone csre.

SI potrebbe Intanto appogglarsl alla
locale Casa di RIposo che funzione­
rebbe da ceotro base e staccsre qualcu·
no del personale inferrnleristlco o col­
laboratore, per le visite a domlclllo
IndIspenaabW. SI avrebbe cosI la p05­
slbllltà di abituare g11 asslstltl al con·
tatto col personale della Casa di RIpo­
so e di evitare agII stessi un trauma
quando da assistiti domlcllari, non più
autosuft'lctentl, dovessero chIedere il
ricovero.

Logicamente nessuno si sogna di abo­
Ilre le Case di RIposo (anzi bisogna
plaudlre agII amministratori comunall
e a quelll della locale Casa di Riposo
per le lodevoli rea1lzzazlonlln attol ma
aempllcemente di aIllancsre ad esse un
servizio esterno per alleggerire l'aIlo11lv
mento eccessivo delle Case s_.

E' noto che li numero degli anziani
contlnua ad aumentare ad un ritmo cile
si pub dire proçesalvo (la vita media
ata ragilUDIendo I 70 anni!... Nel 2000
la popolazlone anziana raggiungerà 11
20.. ,... )

N_uno dunque pul> non preoccu·
parai del problema degli .ozllnt e
non ceresre una soluzione del dI1am.
ma: costruire plll Caae di RIposo o
dare asslstenza domlclllare agII anzla.
nI, costruire centri dlurnl, esse per
ferle e repartl prlatr!cl cile poasono
ben'u1mo convivere e completaral a
vicenda.

Ora, volendo=rlO partare di costl
(cile qui Il rtre no aempre alla dala
della relulone: 1ll-11-197111 il ev1dante
cile la Cua di Riposo ba un suo 00810
ed anche elavato (4-5 ml!lonl per poeto
Ietlo per U eolo fabbricalo e relatlvo
arred·mento; con le attrezzature~
tar!a al va • 1HI ml!lonl per poalo
lettol.

N-.uno naturalmente al pennette di
OlIIIleItare o dl ritenere Inutlle tale ape.
.. Non al cap. IDv_. quando al
parla di asslstena domlama.... percbll
tutti o quul al dabbano preoocupere
tanto dal _to,

A 1'0"""0111, dove U _ cIom1­
cWue Id .""erti v18De rKlJzato, la
IJIIM il èU 210/100 mUa llre llJIIIWl pro
CIllPlIe • ak* di aIraa 38 mUa llre al
..... (lo 11& """"10 l"" Flore a.'= ZIOIIa GCIIlVenUIDJIe t&ula al

'1IId Il ""J8'IlI qui • 8pII1!!!J!el'r.i" da~ fntamri cile la. ...... 0DIl 110 ." IrlJ:ndo_ .. ~ *-1'..1 .J-.~]lIr .-w.J*_ ...





OSPEDALE GENERALE DI ZONA "s. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

servizi di:

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pagamento bollette telefoniche

- riscossione o pagamento affitto
per conto delle clientele

Dignano
Clauzetto
Forgaria
Meduno
Travesio

AGENZIE:

•

SABATO· DOMENICA E
FESTIVITA' INFRASmlMANALI

dalle ore 11.45 alle 12.30 e

dalle ore 15.30 alle 16.15

LUNEDI' • MERCOLEDI' • VENERDI'

dalle ore 15.30 alle 16.15

MARTEDI' • GIOVEDI'

dalle ore 11.45 alle 12.30

I ORARIO
VISilE AI DEGENTI

amministrazione titoli

servizi ed informazioni
per rimesse emigranti

Pronto soccorso strada'e sanitario~ 20.0

Ricerche cliniche

Centro trasfusionale
EMOTECA

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Bed,e
Associazione Friulane Donatori ,Sangue

Delegazione di SP!lImbergo

(Metabolismo basale - Elettro­
foresi e tutti gli esami biochi­
miCI di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista in:
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

Assistente
Dott. PAOLO DEL BEN
TI/III I RlOrIIl Imah dallt- ore 8 alle IO

Anestesia
Aiuto capo servizio
Dott. ,SERGIO FERRANDO

Assistente anestesista
Dott. ROSARIO ZAMMITTI

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Le visite nel pollambulatorl succlbltl al
effettueranno esclusivamente nel pome­
riggi ciel giorni feriali, escluso Il ubato.

Ostetricia- ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO

SpeclallsbI In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia

VALORI

in apposito
locale corazzato

Primario
Prot. Dott. PLINIO LONGO
Libero docente In Semelotica medica

Speciali... In:
CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

GERIATRIA

Medicina

Chirurgia
Primario
Prot. Dott. ANGELO GUERRA

Libero Docente In Patologia apeclale
chirurgica

SpeclallsbI In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA· UROLOGIA

Aiuto Chirurgo
Dott. MARCO HIJAZIN

et 2040 • 2270 • 2670
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